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598 SEDUTA

MERCOLEDÌ 6 MARZO 1991

Presidenza del Presidente CHIAROMONTE

La seduta lI1izla alle ore 16.

DISCUSSIONE DELLA BOZZA DI RELAZIONE PRESENTATA DAL GRUPPO DI LA VORO
INCARICATO DI SVOLGERE INDAGINI SUL FENOMENO DELLA DELINQUENZA
MINORILE, CON PARTICOLARE RIFERIMENTO ALLE AREE AD ALTA DENSITÀ
CRIMINALE

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la dIscussione della bozza
di relazIone presentata dal gruppo di lavoro incaricato di svolgere
indagini sul fenomeno della delmquenza minorile, con particolare
riferimento alle aree ad alta densità criminale.

Do la parola al vice presidente senatore Calvi, che ha coordinato il
gruppo di lavoro sulla delinquenza minorile, per riferire alla Commis-
sione.

CALVI, re/atore. Gli ultimi e più feroci episodi di criminalità ~ basti
pensare alla strage di Gela ~ hanno avuto come protagonisti dei
minorenni. È evidente quanto sia inquietante questo aspetto delle
nuove forme di devianza e quanto sia importante avviare con la
massima urgenza una seria ed articolata riflessione su tale fenomeno.
In molti casi la semphce indignazIone non basta, occorre mettere mano
ai problemi cercando, in primo luogo, di capire le cause che li
determinano. In tal senso, queste considerazioni di carattere generale
costituiscono l'indispensabile cornice entro la quale vanno ad iscriversi
le riflessIOni su quattro aree specifiche (Napoli, Palermo, Catania, Bari)
visitate dI recente. L'interrogativo cui i ripetuti incontri della Commis-
sione hanno cercato di nspondere riguarda lo stato attuale della
delinquenza minorile nelle aree a maggior rischio criminale ed i suoi
rapporti con la pratica e le consorterie mafiose.

Ma entriamo subito nel vivo del problema: qual è il trend della
devianza minorile negli ultimi anm? Quanti sono i minori che oggi
entrano in un carcere? I dati statistici descrivono solo in parte tale
realtà, posto che nguardano reati di vario genere e di diversa gravità e
sono comunque conseguenti solo agli accertamenti della pohzia o alle
denunce del privati che, ovviamente, non comprendono l'intero pro-
blema. Da una verifica del mmori entrati negli istituti penali nel primo
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semestre del 1990 in numero di 619 risulta che di costoro il 24,07 per
cento è accusato di furto, il 33,27 per cento di rapina, il 12,76 per cento
di commercio di stupefacenti lo 0,64 per cento di associazione a
delinquere. Le componenti sociali ed istituzionali ascoltate nel corso
dei sopralluoghi hanno evidenziato con grande allarme l'aggravamento
di forme dI crimmalità minorile tanto diffuse, soprattutto nelle aree
urbane, da essere una minaccia costante per la civile convivenza. Sono
stati cItatI casi di bande organizzate fra minori, come a Bagheria ove si
è proceduto all'arresto di 5 giovani fra i 12 e i 17 anni che avevano
organizzato un furto in una bottega di vendIta; è stata denunciata dalle
forze dI pohzia e daI magistrati una sorta di cooptazione da parte dei
nuclei crimmali di minori, anche di 12, 13 anni, per poi destinarli alla
consumazione dI reati «da strada» come il contrabbando, il lotto
clandestino, lo spaccio di droga, furti e rapme di varia entità; sono stati
riportatI esempi dI minori usati come sicari per 300.000 lire o legati a
nucleI criminali da veri e propri StipendI di 500.000 lire mensili; è stata
anche rilevata l'inevitabilità dell'incontro con gli adulti al momento
della ricettazione della merce rubata.

Ovviamente la criminalità minorile è prodotto e conseguenza di
quella degli adulti e pertanto si differenzia in relazione alle singole zone
del Paese. in Sicilia è nota la difficoltà dI accesso al potere delle «grandi
famiglie» e frequente è il ricorso ad un uso strumentale dei minori, cui
viene consentita una sorta di avanzamento gerarchico soltanto nell'am~
bito di nucleI organizzati diversi e sotto stanti al potere della mafia; in
Campania e in Pugha, invece, ove SI sviluppano altre forme di organiz~
zazIOne, Il rapporto con gli adulti subisce una parcellizzazione pari al
numero delle bande operantI sul territorio e procede in modo diffuso
ma assai estemporaneo, potendo anche determinare improvvise car-
riere del minore nell'ambito di una continua rotazione della leadership
nella locale criminalità Peraltro, pur in assenza di elementi che
riconducano ad un legame organico con i poteri criminali, è emerso
assai consistente il rischio di un ulteriore degrado, e dunque di una
configurazione di detto legame in ragione di condizioni sociali, fami~
liari ed economiche assai precarie che tuttora rappresentano la causa
principale della devianza minorile.

Nel corso delle visite abbiamo notato che ai minori non abbienti
nella società «manca praticamente tutto» e l'unico mondo con cui
costoro entrano in contatto appartiene ad un sistema criminale che
offre protezione, valori, impunità, danaro Si è evidenziato che a Napoli
sono migliaia i bambini disorientatI, mdifesi, insicuri, che vivono allo
sbando e senza attenzione familiare, senza guida, senza riferimenti
istituzionah, spersi e sparSI in una provvisorietà eterna ed infinita.
Queste osservaziom hanno trovato conferma nei sopralluoghi effettuati
nelle quattro grandi città a rischIO.

La presenza di una delinquenza diffusa ed organizzata incrina i
rapportI fra clttadim e istituzIOni ed incide fortemente sul momento
formativo dei giovani.

Non tutte le aree del Mezzogiorno sono eguali. Essendo assai
diverse le loro storie politiche e sociali e la misura del dissesto nei
rapporti interni alle locali operazioni, generalizzato e consistente è,
tuttavia, Il rischio dI una saldatura fra l'attività della delinquenza
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minorile e le organizzazioni di natura mafiosa, tanto più acuto nelle
zone in cui maggiore è tale dIssesto, ove si assiste ad una sapiente
strumentalizzazione di alcune condizioni processuali che limitano od
escludono la Imputabihtà, con uso della manovalanza giovanile per
l'esecuzione di reati anche contigui ed interni allo sviluppo dei poteri
criminali. Il contesto sociale ed amministrativo di particolari aree
geografiche sembra essere determinante per tali distorsioni. Esistono
quartieri periferici delle aree metropolitane ove sostanzialmente manca
qualsiasi servizio sociale, l'urbanistica sembra aver seguito imposta~
ZlOm di natura opposta alle esigenze di comunicabilità e solidarietà fa le
popolazioni ivi residenti, gli unici punti di aggregazione sono le
parrocchie in zone ove persmo le botteghe non possono aprire a causa
delle continue estorsioni. La giornata di un ragazzo si svolge sulla
strada in una persistente acquisizione di criteri comportamentali nega-
tivi e trasgressivi. È risultato, inoltre, molto stretto il legame fra
evasioni agli obblighi scolastici e devianza minorile di vario genere. A
Napoli, nei quartieri di Secondigliano e Ponticelli, tra i pià colpiti dal
fenomeno criminale, a fronte di elevati tassi di evasione agli obblighi
della scuola, vi sono 10 edIfici scolastici non funzionanti. A Catania il
provveditore agli studi ha riferito che il fenomeno della evasione è assai
grave. A Palermo il 98 per cento dei ragazzi del carcere Malaspina, non
ha completato il ciclo dell'obbhgo scolastico precedentemente alloro
primo ingresso in istituto. Ha un significato preoccupante la circo~
stanza che le aree urbane maggiormente colpite dal fenomeno crimi~
naIe siano anche quelle più caratterizzate dalla «mortalità scolastica»
come Catania, Napoli, Palermo, Reggio Calabria, Bari e che in nessuna
delle località visItate eSIste la cosiddetta anagrafe scolastica. A parere
della Commissione, questa generalizzata disattenzione da parte degli
enti pubblici al problema educativo è di una estrema gravità.

Questa realtà viene poi ulteriormente aggravata dalla mancanza di
prospettive dI lavoro onesto e formativo. Nel quartiere «Scampia» a
Napoli è stato riferito che il 35 per cento dei giovani «si barricano in
casa», mentre gli altri vivono sulla strada. Lo stesso ispettore del lavoro
di Catania ha denunciato una corrente pratica del «lavoro nero»
mmorile. A Catania, in particolare, la devianza minorile è stata ricon~
dotta allo stravolgimento urbanistico e alla mancanza di riferimenti
logistici assIstenziali dovuti alla inadeguata disattenzione al problema
da parte degli organi comunali.

Questo è il quadro allarmante entro cui va letto il fenomeno della
criminalità minorile nelle regioni del Mezzogiorno, ed a tutti questi
problemi strutturali occorre porre immediato rimedio secondo le rispet~
tive competenze. La Commissione ha avuto conferma di quanto sia rile~
vante la questione del nuovo codice di procedura penale anche nel
settore della giustizia minorile, in particolare della specifica normativa
sulla custodia cautelare che prevede l'arresto dei minori in caso di
flagranza solo per reati per i quali la legge stabilisce la pena della reclu~
sione non inferiore, nel massimo, a 12 anni. I giudici minorili hanno
sostenuto la validità di questo codice. il problema è attuarlo, non modifi~
carlo; non è stato possibile verificarne appieno l'efficacia in considera~
zione dell'assoluta mancanza di quelle strutture di supporto che devono
rappresentare la svolta da un'azione giudizi aria puramente repressi va ad
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imzIative che assistano e prevengano, evitando inutih e negativi rigori
carceran. Tutti hanno nlevato l'urgente necessità dI un approntamento
delle strutture atte a rendere effettiva detta normativa di rito.

Già in altra sede (vedere relazione annuale del 1990, a pagina 22)
questa Commissione fece rilevare che «in larghe aree del Meridione i
minorenm vengono materialmente gestiti da persone di maggiore età
ed avviatI al reato.. Si assIste così ad un vistoso incremento della
microcriminalità, con effetti direttI sull'intero assetto sociale» È stato,
m particolare, rilevato Il consistente rischio che l'impossibilità di
procedere all'arresto dI mmori colti in flagranza di reati quali scippi e
rapine comporti una demotIvazione negli operatori di pohzia.

Il prefetto di Palermo ha riferito che la nuova normativa sulla
custodia cautelare ha certamente causato un aumento dell'operosità
del minore stesso dedito al delitto. Tutte le valutazioni, però, ncondu~
cono all'esigenza di un funzionamento più mcisIvo dell'attività di
prevenzione e repressione, e in tale contesto vanno esaminati i pro~
blemI relativI al nuovo codIce, perchè si tratta di un sistema proces~
suale che ha fatto della prevenzione della devianza il suo fondamentale
tratto innovatIvo e perchè, in presenza della totale inefficenza dei
serVIZI, è quantomeno azzardato esprimere giudizi definitivi. È stata
rilevata una inadeguatezza del potere ammmIstrativo locale a gestIre, a
lIvello comunale come regionale, specifici oneri di legge concernenti il
personale e le strutture di servizio ai minori. Ovunque è stato fatto
riferimento all'msufficenza degli investimentI, che impedIsce una cor~
retta attività dI istituto. Il disagio per la inadeguatezza delle strutture
previste dal nuovo codice si è rilevato essere diffuso e fonte di continue
frustrazioni fra i giudici e gli addetti ai servizi.

Il ConsIglio supenore della magistratura, dopo un incontro con I
giudici mmorili nello scorso anno, ha rilevato la «quasi inesistenza dei
centn di accoglienza che o non sono mai stati costituiti o sono stati
recentemente chiusi». InqUIetante, al riguardo, è l'uso che attualmente
viene fatto dell'istituto Filangeri di Napoli. Si tratta di una struttura di
enormi dimensioni situata in una zona centrale fra le più degradate
della cIttà Per un suo corretto funzIOnamento era necessaria una
convenzione con gli enti locali, al fine di un'impegno di spesa suffi~
ciente a costruire una proposta incisiva e credIbile. Purtroppo CIÒnon
è avvenuto. La stessa Commissione, recatasi m loco, ha ricevuto
un'ImpressIOne di spreco, laddove, invece, poteva essere attivata una
grossa imziativa dI recupero e di presenza educativa all'mterno del
quartIere. Nel corso dei sopralluoghi sono state visitate alcune carceri
mmonli ed è stata rilevata una sproporzione fra l'esIguo numero di
detenuti e l'ampia dispombilità di spazio e personale penitenziario

Questa Commissione ritIene giusta la proposta di istitUIre spazI
detentivI riservati a giovam di età fra i 18 e i 21 anni, con un
trattamento che tenga conto di una circostanza che non è solo anagra~
nca. In tal maniera, recuperando aree e strutture presenti in tutte le
carceri di minori, si potranno impedire un «travaso» di esperienze
negative sui pIÙ gIOvani ed eventuali rapportI fra organizzaziom crimi~
nali e potenziale manovalanza e, al tempo stesso, si potrà procedere con
criteri maggiormente mIrati a quei trattamenti che verranno ritenuti
necessari a tale periodo di maturaZIOne.
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Questa Commissione concorda, mfine, con coloro che hanno posto
m rilievo l'estrema utIlità dell'ordinamento penitenziario (la cosiddetta
legge Gozzini) nella sua iniziale formulazione. Soprattutto per i mmori
vi è l'esigenza di socializzazione, di lavoro e di studio, qualsiasi reato
eSSI abbIano potuto commettere, pertanto è importante fare ncorso ai
vari beneficI penitenziari ed anche in tale settore è necessano poten~
ziare la professIOnalità degh operatori e la presenza sul territorio degli
assIstenti sociali e delle forze di polizia per seguire frequentazioni ed
attività del minore, m modo da curarne m concreto la prevenzione e
l'allontanamento da pratIche diseducative e delinquenziali.

Resta particolarmente difficile tentare di elaborare una serie di
proposte organiche che siano in grado di fronteggiare Il crescente
fenomeno della devianza mmorile. Tuttavia, nonostante la complessità
del tema, non ci si può sottrarre al compito di avanzare una serie di
riflessIOni propositive, pur nella consapevolezza della loro parzialità e
dell'mdubbia necessità dI verificarle sul piano concreto dell'applica~
zione. Non eSIste una tecnologia socIOlogica che possa garantire gli esiti
degli interventi sociali, politici ed Istituzionali, per cui bisogna mettere
m conto la possIbilità di valutare e riconsiderare i propn interventi alla
luce della loro operatività.

Tenuto conto di questa breve ma necessaria premessa, dalle inda~
gmi svolte dalla CommIssione antlmafia nelle città di Napoli, Palermo,
Catania e Bari emerge una sene di priorità che vanno assolutamente
segnalate:

a) Il degrado ambzentale

C'è una percezione fisIca della miseria che non sfugge a nessuno
che vIsiti 1 quartieri più disastrati e abbandonati delle grandi metropoli
del Sud. Lo stato di abbandono e d'incuria in cui versano tali quartieri
è la vera e propria rappresentazione delle condizioni miserevoli entro
le quali si svolge la vita degli strati più emargmati della popolazione. In
un tale contesto i giovani sono a nschio costante, perchè tutto ciò che
li cIrconda congiura per una scelta di vita violenta. In questi luoghi non
sembra esserci regola, neanche quella elementare della progettazione
urbanistica: quartieri nuovi gIà fatiscenti, strade senza illuminazione
che SI perdono nei meandri della periferia, mancanza di rete fognana,
assenza di centri sociali dI aggregazione.

Un pnmo e necessario intervento è quello dI creare condizioni di
vivibilità nei contesti urbani più profondamente segnati dal degrado.
Ciò vale tanto per lo «Zen 1 e 2» dI Palermo, quanto per 'il quartiere
«Sampia» di Napoli, i quartieri «S. Paolo e Arbonara» di Bari e il
«Trappeto Nord» di Catania

b) Il ruolo della scuola

Abbiamo già avuto modo di segnalare l'intreccio tra evasione
dell'obbligo scolastico e percorSI devianti: questa relazione diretta tra i
due fenomeni si evmce da tutte le realtà prese m esame.

RIsulta evidente la necessità di npensare radicalmente il ruolo ed il
funzionamento della scuola in contesti fortemente segnati dal dIsagIO
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socIale e culturale. Fino a quando i giovanissimI saranno costretti, per
tante e dIverse ragioni, ad abbandonare la scuola, essi saranno anche
costretti a frequentare la dura «università della strada» e troveranno i
loro valori e modelli di nferimento in situazioni già fortemente segnate
dalla devianza e dalla cnmmalità organizzata.

Si tratta, con tutta evidenza, dI una vera e propria emergenza, un
Impegno che le istituziom devono affrontare con eccezionale rigore e
tempestività, anche spenmentando un diverso modello organizzativo
del lavoro scolastico, modello che tenga in conto le condizioni specifi~
che entro le quah si svolge o dovrebbe svolgersi l'impegno pedagogico.

c) I servIZI soctali

La penosa carenza di un'adeguata rete di servizi sociali rende
ancora pIÙ drammatiche le condizioni di vivibilità dei grandi quartieri
periferici. Non si tratta soltanto di pensare a far funzionare l'insieme
dei serviZI socio~sanitari, che sono di per sè già carenti ed insufficienti,
quanto piuttosto di mettere in piedi una «rete integrata» di iniziative e
sItuazioni che facciano fronte allo stato di abbandono in cui si trovano
a vivere migliaia di giovani.

È in questa condizione di abbandono che vanno ricercate le cause
principali che innescano il processo criminale. Paradossalmente pos-
siamo dIre che chi s'interessa dei giovani nelle periferie urbane del Sud
è propno la malavita orgamzzata. Ovviamente tale interesse è finaliz~
zato al reclutamento ed addestramento di una manovalanza delin~
quente e pronta a svolgere un ruolo importante nelle varie attività
criminah: dalla estorsione allo scippo, dalla circolazione delle droghe ai
delitti veri e propri, dalla mtimidazione al regolamento dei conti tra
gruppi rivali.

La rete dei servizi sociali dovrebbe avere la forza di proporsi quale
alternativa alla rete della malavita, ma per far questo, deve anche avere
strumenti, personale e meZZI finanziari.

d) Ancora tllavoro

Chiunque tenga presente la drammaticità della condizione dei
dIsoccupati nel Sud e soprattutto dell'impossibilità da parte dei giovani
di entrare nel mitico mercato del lavoro, si rende anche conto che le
possIbihtà di veder crescere la criminalità sono pressochè infinite. Se a
questa considerazione si aggiunge il fatto che le grandi organizzazioni
cnminali dispongono di una eccezionale ricchezza, frutto delle innume~
revoh e lucrose attività illecite, si può ben capire che alle stesse risulta
estremamente faCile assoldare un esercito di diseredati, compresi i
minorenni. Il miraggio di guadagni facili, di una ricchezza accumulata
attraverso lo spaccio delle droghe, il «pizzo» e le mille altre attività
illegali esercita un fascino prepotente su chi non possiede niente,
neanche la speranza di un possIbile lavoro.

Si tratta senza dubbio di una questione vecchia, ma non per questo
si tratta di una questione superata: basta dare uno sguardo ai dati
statistici della dIsoccupazione nel meridione.
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e) Un nuovo ruolo delle lstttuziont

Da tempo ormaI si parla di assenza dello Stato nel Sud del Paese,
tanto che molti considerano persa la battaglIa di restltuire credibilità
agli interventi statali. Si tratta di un'analisi impietosa ma vera, che
mostra con grande drammaticità la condizione di emergenza che si vive
al Sud, particolarmente nelle grandi aree urbane. Da questa incredibile
difficoltà bisogna ricavare la necessità di ridefinire un nuovo ruolo
delle istituzlOm, una loro diversa capacità di incidere sul sociale. Le
forze dell' ordme e la magistratura, gli ammimstratori e i politici devono
dIsegnare una strategia a breve e medio termine in grado dI dare nuovi
segnali e promuovere la convivenza civile. Con questo non si vuole dire
che le diverse istanze istituzionali non operino, ma è convinzione
diffusa che spesso le loro forze sono esigue (basti pensare alla magistra-
tura), che i mezzi a dIsposizione sono insufficIentI, e così via...

Perdere questa battaglIa sigmfica consegnare una parte rilevante
del Paese nelle mani delle grandI organizzazioni criminali, un pericolo
questo che è gIà sotto glI OCChIdi tutti, così come sono sotto gli occhi di
tUttI gli effetti devastantl che tutto CIÒproduce.

f) Il coordmamento

Una consIderazione s'impone su tutte le altre: la necessità del
coordinamento delle diverse stanze e delle diverse iniziative presenti
sul territorio. In effetti, un dato partIcolarmente evidente emerge dalle
dIverse realtà consIderate, ed è quello della casualità, quando non
addinttura pOSSIamo parlare di inesistenza, del momenti di interrela-
zione tra i diversi interventi. Non è più pensabile, in tali drammatiche
situazioni, muoversi in ordine sparso, anche perchè questo modo di
procedere corre il rischio di vanificare i diversi sforzi realIzzati dalle
smgole iniziative Sia istituzionalI che volontarie. Si avverte la necessità
dI articolare il coordinamento m due momentl distinti, ma non per
questo separati: un primo momento che possiamo chiamare verticale
ed un secondo momento orizzontale. Il coordinamento verticale pre-
vede che Il flusso delle informazioni e delle iniziative scorra dagli
organi centralI del Governo sino alle realtà locali, rendendo gli inter-
venti omogenei, finalizzablli e valutabilI nel tempo. In tal senso sarebbe
auspicablle la creazione di un Centro operativo regionale, capace di
tenere le fila tra l'Istanza centrale e quella periferica. Il coordinamento
orizzontale dovrebbe provvedere a raccordare le diverse risorse che
operano sul territorio (volontariato, parrocchIe, servizi sociali, gruppi
di lavoro, operatori di comumtà, educatori eccetera) al fine di realiz-
zare un vero e proprio progetto complessivo capace di contrastare
efficacemente i fenomem di emarginazione e devianza. Quella del
coordinamento è una esigenza che, a livelli diversi, è stata segnalata
come una esigenza prioritaria ed inderogabile

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione sulla bozza di rela-
zione esposta dal senatore Calvi.

TRIPODI. Signor Presidente, ascoltato il documento in questione,
volevo semplicemente rilevare che sarebbe opportuno aggiungere al-
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cune osservazIoni. Intanto è necessario un giudizio più complessivo
sulla crescita e sull'espansione della criminalità minorile, sulle ragioni
che determinano questa situazione nelle aree del Mezzogiorno, soprat-
tutto m quelle urbane come Napoli, Reggia Calabria ed altri centn.
Ritengo innanzitutto opportuno affermare che la crescita di questa
criminalità minorile deriva dal fatto che essa SI produce nell'ambito di
una realtà che diffonde una cultura di illegalItà.

Un secondo punto che bisognerebbe evidenziare, a mIO avviso, è
che la crescita di questa delinquenza minorile è collegata ai rapporti
che vi sono in queste aree tra i giovani e la criminalità organizzata.
Infatti l minon rappresentano inizialmente la manovalanza della crimi-
nalItà organIzzata anche per i crimini più aberranti (spesso infatti sono
mmori i ktller pagatI per uccidere). Vi è inoltre da evidenziare che la
delinquenza minonle, sul plano socIale, trova anche elemento nel fatto
che soltanto attraverso un'attIvità illecita è possibile realIzzare condi-
zIOni dI vIta più accettabili.

In terzo luogo occorre tener conto che questa criminalità trova un
ulteriore possibilità dI alImentarsi nel fatto che, in una situazione di
degrado economico e sociale qual è quella di alcune aree del Mezzo-
giorno, certamente risulta facilItata la presenza della delinquenza
minorile. Quando non vengono garantiti servizi e strutture moderni,
quando vengono edificati quartieri dormItorio senza spazi e senza
servizi per l'utilizzo del tempo libero è chiaro che risulta difficile
indinzzare l giovani verso obiettivi di crescita civile ed è più facile che
essi vengano attratti dal mIraggio di realIzzare in poco tempo mezzi
materiali, soprattutto finanzIari, per poter vivere.

Ritengo che i tre punti su cui mi sono soffermato possano trovare
spazio nell'ambito del documento della nostra Commissione,perchè si
riferiscono a cause fondamentali da cui partire per un più generale
approfondimento e per un'opera di raccolta di tutti i dati disponibili.

LANZINGER. Ritengo che i commissari che hanno partecipato a
questo lavoro di ricognizIOne sul campo dei problemi delle società a
nschio abbiano tratto da questa esperienza non soltanto un grande
insegnamento ma anche delle grandi suggestIOni. Fra queste ultime la
pnma che voglio riferire nguarda la constatazIOne che in importanti
aree del Paese ~ quelle oggetto della nostra indagine ~ non esiste un
problema dI politica criminale e neppure di politica criminale del
mmore, ma un problema molto più radicato e diffuso concernente la
possibilità di garantire al cittadino, sia esso adulto o minore, l'ordinaria
pratica democratica, cioè l normalI diritti di cIttadinanza.

Nella bozza di relazione, che è stata redatta molto bene anche
grazie alla preziosa collaborazIOne degli uffici, si legge che «molti
gIUdici hanno notato che ai minori non abbientI in queste aree manca
praticamente tutto». Manca cioè Il diritto ad una abitazione che sia
degna di tale nome. Non sono infatti abitazioni quelle che abbiamo
visto nelle zone periferiche delle città che abbiamo visitato. Basti
pensare a quel quartiere periferico di Bari dove, a fronte di una
popolazione di 100 mila abitanti, non VIè neanche un negozIO o un bar.
Non sono abitazioni quelle collocate in aree governate dalle organizza-
zioni che controllano il mercato della droga, dove il solo fatto di
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scendere in strada comporta l'mcontro con uno spacciatore. Non è
prospettiva di lavoro quella del giovane che si trova di fronte all'alter~
nativa tra la disoccupazione e le offerte che gli provengono dalla
criminalità dI guadagnare dalle 50 alle 150 mila lire al giorno. Molti
prefetti di quelle aree ci hanno parlato di tassi di disoccupazione che
raggIUngono e a volte superano il 25 per cento.

VI è poi un tasso di evasione scolastica che arriva al 30 per cento; e
sappiamo che in certi paesI la scuola è l'unica agenzia di comunica~
zione. Non vi è nient'altro se non una preziosa attività di supporto
svolta dalle parrocchie. L'unica fonte di sociahzzazione diventa la
criminalità, con le sue piccole bande autonome o interconnesse con le
grandi bande della mana, della camorra o della 'ndrangheta.

La relazione, credo con un eccesso di prudenza, afferma che è
mancata la prova di un rapporto stabile e organico fra il minore che
delinque e le pratiche delle organizzazioni mafiose. È vero, è mancata
una prova eclatante, una prova processuale. Teniamo però conto del
fatto che nelle preture penali ci sono pIÙ di 150 mila fascicoh chiusi
(non li si può definire procedImenti pendenti) che spesso non giacciono
neanche negli armadi ma SUl pavimenti degli uffici e che il giudice non
ha potuto aprire e non sa cosa contengano. Anche la mancanza della
prova, quindi, è legata all'incapacità del sistema giudiziario di far fronte
alla situazione in atto. Tuttavia SI può affermare che esiste una prova
della connessione temporale tra delinquenza minorile e grande crimi~
nalità organizzata. SI è già talmente Immessi nel giro del crimine all'età
di 12 o 13 anni che oggi molti adolescenti si collocano in concorrenza
con gli adulti anche nel compimento di delitti gravissimi quali l'omici~
dio. È eVIdente che la criminalità organizzata ha nei minori dI quelle
zone il proprio esercito di reclutamento.

PRESIDENTE. Ed anche la sua base di consenso.

LANZINGER. Certamente, perchè molte volte i giovani sono orga~
nizzati nelle loro prime fasi di attività come vedette ai fini dell'occupa~
zione territoriale del quartieri. Vorrei quindi avanzare una doppia
proposta. Su alcuni puntI abbiamo bisogno di ascoltare i nostri compe~
tenti. Non ci serve un documento da consegnare agli archivi; è
necessano capire cosa faccia lo Stato e, d'altro canto, questo è quanto
ci viene richiesto da chi in quelle aree rappresenta lo Stato: gli
insegnantI, i giudici, gli amministratori. Occorre quindi ascoltare su
questI grandi interrogativi i ministri di grazia e giustizia, dell'interno ed
anche Il Ministro del lavoro perchè, ad esempio, manca qualsiasi
controllo sul mercato del lavoro.

Sentire su questi rilevanti interrogativi, che rappresentano le fon~
damenta della legalità in quell'area, i ministri competenti, mi sembra
sia un atto di interesse e di prospettIva.

Con sorpresa di tutti abbiamo appreso che il servIzIO di preven~
zione della devianza mmonle, che fa capo al ministero della giustizia,
non conosce il Ministro e nessun terminale dell' organizzazione centra~
lizzata del mmistero stesso.



Senato della Repubblzca ~ 173 ~ Camera dei deputatl

X LEGISLATURA ~ DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI ~ DOCUMENTI

La seconda proposta che vorrei avanzare, oltre a quella di svolgere
delle audizioni su singole ed Isolate competenze, è dI operare una
sintesi delle proposte più rIlevantI e correlate al nostro lavoro parla~
mentare nei vari settori che abbiamo toccato nella relazione. Sarebbe
opportuno concludere questo documento istruttorio con una parte
dispositiva, ossia evidenzIare ed ordinare le varie proposte in modo tale
da rendere chiaro quali obiettivi si intendono perseguire con il lavoro
parlamentare.

Voglio scorrere solo l'mdice delle proposte che a mio avviso
devono essere evidenziate: enti locali; trasferimenti di quelle compe~
tenze per cui la provincIa ha smesso di fare assistenza e che il comune
non ha ancora ottenuto; Il problema dei servIzi della pubbhca ammini~
strazione che, a quanto pare, non esiste più perchè non esiste un
referente istituzionale in quest'area; il problema del lavoro, compreso il
lavoro minorile; il problema dell'urbanistica, (la legge sull'edilizIa
pubblica stabilisce determinati parametri per abitazione ma non prov~
vede ad integrare questa edilizIa con strutture di carattere sociale, per
cui bisogna modificare la normativa); VI è poi il problema della scuola.
L'ultimo punto fondamentale riguarda Il codice di procedura penale:
c'è un testo scritto che non ha alcun rapporto con la struttura
amministrativa della giustizia. È questa una opinione che Cl siamo fatti
immediatamente, sulla base del fatto che non c'è modo di apphcare il
codice. A parte la carceraZIOne, che peraltro non è quasi più possibile,
Il codice prevede misure alternative, preventive o recuperatorie per la
devIanza minorile, che però non sono applicabili. Non ci sono istituti
con cui fare le convenzIOni, non ci sono strutture per l'affido domici~
hare, non si può fare riferimento alla famiglia, per cui vi è una perdita
di controllo.

Occorre evidenziare con forza che il codice di procedura penale
nei processi per i minorI non è applicabile.

PRESIDENTE. Questo concetto è già espresso nella relazione.

LANZINGER. Sì, ma occorrerebbe armonizzare le varie proposte
rIspetto ai singoli punti da modificare.

FERRARA. Signor Presidente, sono stato a Catania, al di fuori delle
vIsite fatte dalla Commissione, perchè non molti mesi fa ho ricevuto un
invito da parte di un sacerdote della «Don Bosco» nella città dI
Mlsterbianco, non lontano da Catama. Questa città è passata improvvI~
samente da 10.000 a 50.000 abitanti. Il sacerdote di cui parlavo, con il
contrIbuto di volontari che hanno dato dei finanziamenti, ha creato un
centro di rieducazione minorile.

A seguito dI un invito rivoltomi da questo sacerdote, come prIma
dicevo, sono andato a visitare questo centro; mi ha detto in confidenza

~ e credo che la Commissione abbia ricevuto degli esposti al riguardo ~

che la criminalità organizzata ha distrutto, e non una sola volta, questo
centro. Nel momento in cui lo Stato, l'amministrazione o, come in
questo caso, un sacerdote e dei volontari operano bene per rieducare
del ragazzi, la criminalità ha paura.
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Ho voluto citare questo caso per evidenziare innanzitutto che la
pubblica amministr~zione dovrebbe adottare, come è suo compito,
determinati provvedimenti e promuovere delle iniziative che invece
spesso sono avviate da altri soggettI, come la Chiesa o il volontariato.

Vorrei anche ribadire quel che ha detto anche l'onorevole Lanzin~
ger, CIOè che, per contrastare questi fenomeni, che si risolvono essen~
zialmente, oltre che con la repressione, con una adeguata opera di
prevenZIOne, non abbiamo strumentI adeguati.

CAPPUZZO. Vorrei richiamare l'attenzIOne dei colleghi soprattutto
sul problema del coordinamento. Infatti l'aver suddiviso queste rela~
ziom per settori ha talvolta come conseguenza che lo stesso argomento,
da angolazioni diverse, sia trattato da vari gruppi di lavoro. Mi riferisco
m particolare al gruppo di lavoro che si è impegnato sul tema
dell'Impiego delle forze dell'ordine che ha accennato al problema che è
stato affrontato ora.

Vorrei perciò invitare a coordinare in maniera armOnIca tutto, in
modo che non siano avanzate proposte non collimanti tra loro e per
evitare che si sostenga in un punto ciò che viene contraddetto in un
altro.

IMPOSIMATO. Condivido pienamente la relazione. Spesso minori
sono affiliati alle organizzazioni cnminali (mi riferisco soprattutto al
fenomeno in Campania, ad episodi che si sono verificati a Casoria e in
altre città), nell'ambito delle quali prestano la loro attività a tempo
plena.

Per questo mi sembra che la relazione non metta in evidenza il
fatto che bisognerebbe, più che parlare di criminalità minorile ~

fenomeno di cui la relazione senz'altro parla ~ suggerire misure
concrete, nel senso di inasprire ancor più le pene dei maggiori che
utilizzano i minori per il compimento dI delitti partIcolarmente gravi.

Il secondo è il problema dello sfruttamento dei minon nel lavoro,
perchè le famiglie impiegano questi ragazzi di dieci, undici o dodici
anm per attività manuali, ad esempio nei bar, dove i minori stessi sono
testimoni di fatti molto gravi, perchè i bar sono spesso centro di
riunioni di affiliati ad organizzaziom camorristiche.

Anche in questo caso bisognerebbe mettere in evidenza il problema
della utilizzazione del mmon da parte delle famiglie per attività manuali
(e questo si collega con il fenomeno dell' evasione dell' obbhgo scola~
stico) senza che esistano delle strutture per il recupero dei minori e
quindi per la possibilità dI reinserirli nella comunità,. Mi sembra anche
che sia stato messo in evidenza il fatto che il codice di procedura penale
prevede l'esistenza di comunità di accoglimento dei minori, mentre in
realtà queste comunità non esistono assolutamente. Questo lo hanno
già detto i magistrati quando sono venuti a riferire le loro esperienze al
torli/11, e ritengo che vada messo ulteriormente in evidenza perchè vi è
la totale inattuazione del procedimento penale per quanto concerne la
realizzazione di centri per la prevenzione e per il recupero dei minon,
cosa che costringe questi minori a ritornare nelle famiglie dopo il
compimento dei delitti e qumdi a ricadere nel delitto stesso.
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RItengo che queste osservazioni debbano essere rimarcate nella
relazIOne, con la quale peraltro sono pienamente d'accordo

UMIDI SALA. Signor Presidente, concordo con la relazione e vorrei
sollevare soltanto un problema di coordinamento. Sono d'accordo con
le osservazioni che faceva l'onorevole Lanzinger e sulle proposte; ho
soltanto il timore che rischiamo di fare anche noi quello che spesso
aVVlene in Parlamento, e cIoè che più Commissioni si occupino della
stessa cosa senza coordmarsi. Esiste la CommIssione bicamerale per le
politiche giovanili, naturalmente parlando di questo argomento si parla
anche di patologia per negazione o per difficoltà nel mettere in pratica
le politiche giovanili. SIccome so che se ne è discusso e sono state fatte
anche proposte, vorrei che ci fosse un minimo di coordinamento fra le
due cose, perchè sono d'accordo che Il nostro lavoro non finisca qui ma
abbia qualche seguito produttivo; vorrei cioè evitare che ci fossero due
momenti diversI e non collegati.

PRESIDENTE. Condivido anch'io la relazione e ritengo che le
osservazioni fatte possano essere tranquillamente accolte, e pertanto
una rielaborazione può essere fatta attaverso un gruppo, per il quale io
adesso faccio una proposta, che dovrebbe però svolgere il suo lavoro
entro quarant'otto ore. L'argomento è di grande peso ed io ritengo che
occorra dare un seguito a questa relazione; concordo quindi con la
proposta dell'onorevole Lanzmger. È difficile convocare quattro Mini~
stri contemporaneamente, però SI può mandare questa relazione non
genericamente al Parlamento ma chiedendo al ministri interessati una
risposta ed una nota informativa, poi dobbiamo scegliere il ministro più
mteressato perchè venga a discutere in Commissione, dopo aver rice~
vuto, però, anche le note del ministero della giustizia, del ministero
della pubbhca istruzione, eccetera.

Do ora la parola al senatore Calvi per la rephca.

CALVI. Signor PresIdente, vorrei sottolineare l'esigenza di conside~
rare che questa relazione ha un alto valore sociale e politico. Io prego
la Commissione di non far nmanere fine a se stesso un giudizio, che è
molto incisivo per le cose che abbiamo offerto, per le cose che abbiamo
sentito e soprattutto per le implicazioni e le questioni che in qualche
modo sono in esse C'è soprattutto in nOI la preoccupazione che questa
spirale debba essere interrotta, e in quale modo è responsabilità del
Parlamento e del Governo.

PRESIDENTE. Io ritengo che il gruppo di lavoro incaricato, anche
sulla base di questa discussione, di affrontare le questioni di coordina~
mento CUI ha fatto riferimento l'onorevole Umidi Sala, informandosi
sullo stato dei lavori di altre commissioni, possa essere costituito da
alcuni colleghi che facevano parte del gruppo precedente e da altri. Io
propongo i nomi di CalvI, Cabras, Lanzinger e Vitale (che faceva parte
del gruppo di lavoro precedente), assistiti dal dottor Amodio, nostro
consulente, e dal dottor Ilardi, segretario della Commissione.

Io prego VIvamente questi colleghi di svolgere il loro lavoro in
tempi rapidissimi, anche perchè ntengo, date le condizioni in cui
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lavorIamo oggi, che sia necessaria una «pubblicazione» di questa
relazIOne, nel senso che bisognerà convocare i giornalisti apposita-
mente quando la relazIOne sarà stata messa a punto per Illustrarla. Io
non escludo neanche di fare un'illustrazione della relazione nelle
prossime settimane in uno o due posti del Mezzogiorno ~ i penso a
NapolI e a Catama ~ dove i problemi assumono una particolare gravità,
con la stampa locale e con i rappresentantI locali per dare anche un
segUIto propagandIstico.

DIamo pertanto un'approvazione di massima con l'incarico a questi
colleghi.

DISCUSSIONE DELLA BOZZA DI RELAZIONE SULLE RISULTANZE DELL'INDA-
GINE DEL GRUPPO DI LAVORO INCARICATO DI SVOLGERE ULTERIORI
ACCERTAMENTI SULLO STATO DELLA LOTTA ALLA CRIMINALITÀ ORGANIZ-
ZATA NELLA PROVINCIA DI CASERTA

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la discussIOne della bozza
dI relazione sulle risultanze dell'indagine del gruppo di lavoro incari-
cato di svolgere ulterIori accertamenti sullo stato della lotta alla
crIminalità organizzata nella provincia di Caserta.

Do la parola al re latore senatore Cabras.

CABRAS. La CommissIOne antimafia aveva compiuto precedenti
sopralluoghi a Caserta e in provincIa per esaminare lo stato della lotta
alla crIminahtà organizzata. Noi siamo tornati recentemente per altri
sopralluoghi e per nuove audizioni, per un aggiornamento sulla situa-
ZIOne della criminalità organizzata, per informazioni, che ci sono state
fornite dal prefetto, dal questore, dal comandante della legione dei
carabimeri, dal comandante della Guardia dI finanza e dalla magIstra-
tura ed anche per un'indagine mIrata sugli appalti pubblici in alcuni
comum campione che sono stati scelti In base alle informative prece-
dentemente acqUIsite dalla CommIssione.

Un data che era già presente nella precedente relazione ~ confer-

mato dall'aggIOrnamento della nostra indagine ~ è quello non solo della
contiguità ma anche della commistione fra ammInistratori e crimInalità
organizzata. La prefettura ha riferito che, in occaSIOne delle ultIme
elezioni ammimstrative in provIncia di Caserta, vi erano 33 candidati
indagatl, inquisiti o condannati per reati contro la pubblica amministra-
zione. Rispetto ad altri elenchi questo numero potrebbe non sembrare
elevato, ma ben venti di eSSI sono stati eletti, ed allora la percentuale
diventa allarmante rispetto ad altri sItuazIOni In particolare, ci è
sembrata più documentata e meglio accertata una presenza nelle
attIvità imprendItorIali ed economiche, anche con riferimento agh
appalti. È vero che l'AssociazIOne construttori e l'AssociazIOne indu-
strIali hanno tentato di minimizzare e di negare ~ se non facendo
rIferimento a voci ~ la presenza dI intimIdazioni e di tentativi estorsivi,
ma è anche vero che su mille imprese che operano nella provincia di
Caserta soltanto cento sono rappresentate da tali associazIOni. Si tratta
di un dato fornito dalle assocIazioni stesse. L'unico aspetto interessante
che l'Associazione costruttori ammette è che, ad esempio, nell'ambito
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dell'attivItà di produzione e dI offerta di calcestruzzo alle Imprese
operanti in pronvincia, SI sono registratI tentativi di sovvertire la
concorrenza dI mercato, cercando dI concentrare l'offerta verso alcune
imprese. I rappresentanti sindacalI hanno una visione ancora più
allarmante. Hanno denunciato caSI di violenze estortive nei cantieri e di
attentati a rappresentanti sindacali, confermando così la presenza delle
associazioni camorristIche nell'ambito delle attIvità imprenditorialI.

Una specifica richiesta di accertamento e di approfondimento è
stata da noi rIvolta circa Il mancato rinnovo del consiglio direttivo
dell'ordine dei medIci della provincia di Caserta. Tali elezioni non
hanno avuto esito in quanto non è stato raggiunto il quorum necessario
Ci è stato spiegato che ciò è da ricollegare ad un'azione mtimidatrice
molto forte esercItata sul direttlvo uscente da parte deglI esponenti di
una lista che voleva subentrare a quella vmcitrice delle ultIme elezioni.
Alle nostre prime richieste di informazIone il prefetto, Il questore e tutti
coloro a cui ci siamo rivolti ci hanno risposto che non risultava nulla al
rIguardo. Dopo due giornI, però, il prefetto ci ha fornito un rapporto
contenente, invece, dati allarmanti Egli parla esplicitamente, riferen~
dosi a fontI confidenziali imprecisate, di minacce e di intImidazioni che,
a nome del capolista della lista concorrente, sarebbero state compiute
nel confronti del presidente uscente dell'ordine dei medici, e fa il nome
ed il cognome di un noto esponente camorrIsta locale che avrebbe
consigliato il presidente uscente e tutti membrI della sua lista a ritirare
la candIdatura. Così è avvenuto: le candidature non sono state ripresen~
tate e alle elezionI SI è presentata soltanto la lIsta concorrente. A questo
riguardo il prefetto, nel suo rapporto, ammette che Il capolista, avendo
manifestato da tempo il desIderio di essere eletto, avrebbe anche potuto
ricorrere all'intermediazione della manovalanza camorristica.

Ho citato questo dato per dImostrare che l'allarme sulla situazione
generale appare pii che fondato.

Il comune più Importante tra i cinque SUIquali abbiamo indagato è
quello di Santa Maria Capua Vetere. Ci aveva impressionato, anche m
base alla lettura di attI glUdlziari, la vicenda dell'appalto per il servizio
di nettezza urbana aggiudicato ad una cooperativa che successivamente
aveva rInunciato, non dIsponendo delle attrezzature necessarie; signi~
fIca che aveva una completa inidoneità tecnica per partecipare ad una
gara, che pure aveva vinto. L'Impresa successivamente subentrata ha
pOi subìto un sequestro. MOltI dei SuOi tItolari sono statI arrestati e a
questo punto, sia pure tardivamente, l'amministrazIOne comunale ha
chIesto un parere pro ventate ad un consulente legale che, ritenendosi
pago della presenza di un parente degli arrestati, ha consigliato di non
rescindere Il contratto con quelll'impresa e di dar corso all'esecuzione
dell'appalto. Va rilevato che questa Impresa, i cui titolari sono statI in
gran parte arrestati, ha in corso appalti assegnati da enti pubblici e
prIvati, anche di rilevante entità, m altri comuni della provincia di
Caserta.

Sempre nel comune di Santa Maria Capua Vetere, un altro appalto
che ha rIchiamato la nostra attenzione è stato quello concesso alla
società Italservizi per la pulIzia del palazzo di giustizia e del municipio,
cioè di due centri vitalI dell'attIvità istItuzionale di quel comune. Il
prImo appalto fu disdetto ed un secondo appalto fu aggudicato alla
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società Euroservizi, che però nsultò anch'essa fortemente inquinata. Al
riguardo vi è un rapporto della magistratura ed un altro della Guardia
di fInanza. Anche in questo caso l'ammimstrazione comunale decise di
richIedere un parere ad un consulente legale. Mi sembra di ncordare
che in questo caso si verificò il subentro di un SOCIOdici ottenne al
posto di alcuni soci SUOIparentI mdagati per fatti camorristici. Pago
della presenza di questo socio, il consulente legale consIgliò di non
rescindere il contratto.

Complessivamente la GuardIa di finanza a Santa Maria Capua
Vetere ha proceduto al controllo di 102 contratti di appalto, 52 a
licItazione privata, 30 con gara informale e 20 a trattativa privata. Le
trattative private si nferiscono a lavori riconfermati a dItte cui erano già
stati assegnati in precedenza La Guardia di finanza conclude che
l'espletamento dei contrattI, almeno sotto il profilo cartolare, è risultato
regolare. Peraltro tale giudIzio dI regolarità formale è confermato
anche daI capi dei gruppi consiliari, della minoranza che non hanno
mosso nlIevi, pur lamentando un rapporto difficIle con la maggioranza,
uno scarso numero di convocazioni del consiglio comunale, una
insufficIente applicazione della legge sulla diffusione e trasmissione ai
consiglieri comunali e ai cittadmi degli atti amministratIvi. Peraltro eSSI
stessI ammettevano che negli ultimi tempi vi era stata qualche corre~
zione.

Un altro Comune su cui abbiamo indagato è quello di Lusciano,
che conta 10.000 abitanti. Tale Comune ha realizzato gare a trattativa
pnvata per circa 5 miliardI di lire, ed oltre il 90 per cento di questi
appalti è stato diviso soltanto fra le imprese. L'aspetto che maggior~
mente suscita una doverosa perplessità riguarda il fatto che i plichi dI
offerta dI questi appalti venivano spediti dal medesimo ufficio postale,
nella stessa data e con le identIche modalità, con numeri progressivi e
successIvi di raccomandata. L'aspetto più grave dell'ambiente m cui si
espnmono queste vicende degli appalti è che frequentemente vengono
commeSSI delitti ai danni di componenti dell'ammmistrazione Vi sono
statI anche attentati dinamitardi. La prefettura sostIene dI aver control~
lato gli appalti di maggior valore, ed anche m questo caso non
emergono rilievi formali. Le forze politiche di maggIOranza, con il
consenso di quelle di minoranza, hanno varato un nuovo regolamento
per la rotazione delle imprese- e deglI incarichi professionali per appalti
sotto i 3 milioni di lire.

Per il comune di Capua non vi sono rihevi da fare. Rispetto alle
altre zone esaminate, appare meno colpito da fenomeni' di criminalItà,
salvo un attentato dmamitardo contro l'mdustria farmaceutica Pierrel
ed il timore manifestato dagli amministratori di una possibile penetra~
ZlOne dI interessi malavitosi a seguito dI appalti per la costruzione del
futuro centro aerospaziale ubicato nella zona di Capua.

C'è stato anche l'episodio di un attentato contro un assessore, ma
non siamo riusciti a chiarire se la matrice sia di natura camorristica o
se si tratti di violenza pnvata dovuta ad altre cause.

Un comune particolarmente a nschio dal punto di vista della
presenza della crimmalità organizzata, ma anche dal punto di vista della
contammazione tra ammmistratori locali e criminalità orgamzzata, è
quella dI Casal di Principe. Casal di Principe è il comune in cui
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recentemente la polIzia ha arrestato un noto boss della camorra in casa
del vice sindaco, epIsodIO che è stato reso noto dalla stampa e dI cui
molto si è discusso. Casal di PnncIpe ed i comuni vicim, Villa Literno,
San CIpriano D'Aversa, San Marcellino, sono l'area urbana che ha il
maggIOr tasso di omIcIdi.

C'è anche da rilevare, oltre a questo clIma di grande intreccIO tra
vita pubblIca, ammmistratIva, istituzionale e presenza della malavita ~

ho rifento non a caso l'episodIo precedente ~ che vi sono stati impiegatI
comunah scomparsi per «lupara bianca» e un dissesto finanziario e un
degrado amministrativo. Quando esprimevamo la nostra meraviglia per
l'episodio avvenuto in casa del vice sindaco, c'è stato spiegato che egli
non aveva incarichI precisi, perchè in questa gIUnta non ci sono
deleghe, e ciò dà l'impressIOne di una certa disinvoltura ammimstra~
tlVa

Anche qui si nscontra una regolarità formale delle gare di appalti,
testImoniata anche dall'opposizione; un nuovo regolamento e l'impe~
gno per la massima pubbliClzzazione dei lavori, con pubblicazione sui
quotidiam e su mamfesti murali anche per i lavori di minore importo

Altro comune su cui abbIamo mvestigato è quello di Castel Vol~
turno, che ha oltre 7.000 abitanti e che è stato toccato da fenomem di
criminahtà comune, oltre che dalla presenza di criminalItà orgamzzata,
forse meno evidente che negli altri comuni di cui abbIamo parlato.
Soprattutto in seguito al terremoto del 1980 e al bradisisma, vi sono
state molte migrazIOni dovute al trasfenmento di baraccati, sfrattati da
abitazIOm pericolanti o lesionate dal terremoto, e c'e anche una
notevole presenza dI extracomumtari. Inoltre si è verificato negli ultimi
anni un considerevole aumento di attività illecite legate al contrab~
bando dI stupefacenti e alla prostItuzione. Vi è il fenomeno, relativa~
mente nuovo, dell'uso illecIto di cave dI sabbia da parte di imprese
sospette di appartenenza camorristIca.

Ci sono in questa zona, come m tutto il Casertano, frequenti
rapporti di scambio con la malavita, compresa quella rifenbile a
criminalItà organizzata del LazIO meridionale, in particolare di provin~
cia dI Latina, sud Pontino e, come abbiamo visto recentemente durante
un VIaggIO, Cassmo, in provincIa di Frosinone.

Nel comune di Castel Volturno è stato recentemente lanciato un
ordigno esplosivo contro la porta del municipio, anche se le autorità
inqmrenti non hanno accertato natura e moventi del grave episodio.
Anche qui un nuovo regolamento del Consiglio comunale prevede un
albo di imprese di fiducia, cnteri di rotazione per aziende ed incarichi
professionalI, pubblicità negli appalti. Si è manifestato un atteggia~
mento di vigilanza, anche di preoccupazione degli amministratori in
carica per la vIcenda degli appalti, con riferimento anche ad impegni
che ha in corso l'ammmIstrazione comunale.

Le preoccupazioni che la CommiSSIOne aveva manifestato nel corso
dei precedenti sopralluoghi, e che erano stati sintetIzzati nella relazIOne
approvata, sono tutte confermate. Il degrado economico~amministra~
tivo si è accentuato, come pure accentuato, se non altro per episodi
avvenuti successivamente, e 11 rapporto fra criminahtà organizzata e
vita amministrativa.
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Vi sono stati nell'area anche successi delle forze dell'ordine, che
dobbiamo riconoscere con compiacimento. È questo un riconoscI~
mento che tuttI gli esponentI delle forze politiche dànno coralmente. È
stato individuato, ad esempio, il nucleo della cosiddetta camorra dei
Mazzoni, importante nella zona; sono state sventate azioni di ricilaggio
nella costruzione di complessI turistici sulla costiera amalfitana; sono
stati arrestatI, oltre a trafficantI dI stupefacentI, anche gruppi camorri~
stici molto importanti; summit mafiosi a Grazzanise e a Casal di
Principe sono stati sventati dalle forze dell'ordine, con conseguente
cattura di tali fonti. È stato anche evitato da un'azione preventiva delle
forze di polizia un tentativo dI ricostituzione di un clan di epigoni della
nuova camorra organizzata di Raffaele CutaIa; è stato inferto poi un
grosso colpo al clan dI Mondragone, uno dei più aggressivi del Caser~
tana.

Rispetto a questa attivItà di indagine e a queste Imprese concluse
felIcemente da parte delle forze dell'ordine, vi è uno scarsissimo
numero di processI o di indagini In corso. Ci sembra che l'attività della
magistratura sia molto sottodimensIOnata rispetto alla quantità e alla
qualItà dell'azione che è stata portata avanti in queste zone dalle forze
dell'ordine.

Sulla vIcenda complessiva degli appalti, oltre ai rilievi specificI
espostI nella relazione rispetto alle vicende soprattutto di Santa Maria
Capua Vetere e di Lusciano, ma anche di Casal di Principe, c'è da
rilevare una assoluta insufficienza degli attuali controlli. Non a caso
alcuni deglI amministratori e lo stesso prefetto invocano un sistema di
controllI e dI mtervento di livello superiore, di livello prefettizio sulle
varie procedure, non tanto al momento dell'aggiudicazione, ma du~
rante l'esecuzione del lavori di appalto.

Alcuni amministratori lo richiedono esplIcitamente, anche a sca~
riCO delle proprie responsabilItà, fatto non nuovo. Unanime è la
lamentela, che ormai sentiamo come un ritornello ripetuto continua~
mente, sulla assoluta inefficacia dell'attuale certificazione antimafia.
FortI sono la richiesta e l'impegno, in relazione alle ditte che hanno
vinto gare di appalto, e ancor più in materia di subappalto; è comune la
convinZIOne che vada ridotta sempre più, quando possibile, l'area del
subappalto e che si procede ad accertamenti ulteriori, senza limitarsI al
certifIcato antimafia.

Queste sono, in sintesI, le conclusioni che possiamo trarre dal
nostri sopralluoghi: la zona del Casertano rimane una zona ad alta
densità di rischio per l'attività della criminalità organizzata, c'è una
sufficiente azione di contrasto delle forze dell'ordine, ma mdubbia~
mente c'è da sollecitare un impegno maggiore delle forze amministra~
tIve e delle forze politiche.

Credo che questa vIcenda degli amministratori colti in atteggia~
mentI, in azioni concrete di collusione con la criminalità organizzata
renda ancora più attuali le norme di autoregolamentazione dei partiti
nella scelta dei candidati che l'Ufficio di presidenza della CommIssione
sta Illustrando in questi giorni ai segretari polItici dei partiti.

IMPOSIMATO. VorreI ringraziare, signor Presidente, il senatore
Cabras per la relazione molto precisa e per l'indagine altrettanto
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precisa che ha compiuto in questi cinque comuni della provincia di
Caserta.

Praticamente sono stati affrontati tutti i problemi pIÙ drammatici di
questa provincia ed io ne condivido anche le conclusIOni, però mi
vorrei anche permettere di richiamare l'attenzione della Commissione
su un problema m particolare, e cioè sul tentativo, da parte delle
autontà amministratIve che hanno compiti di controllo, di scaricare le
responsabilità del mancato accertamento della presenza dI imprese
della camorra nel campo degli appalti, per carenza della legge.

Come ha messo in rilievo in conclusione il senatore Cabras, io
credo che bisogna fare una dIstinzione tra quelli che sono i difetti della
legge e quellI che sono i difetti dI controllo e il perchè vi sia una
neglIgenza da parte di coloro che questi controllI avrebbero il dovere di
esercitare.

Volevo mettere in evidenza questo fatto: che ci sono alcune società,
come la EuroservizI, che hanno vmto gare di appalto non solo senza
alcuna concorrenza ma sul presupposto che gli amministratori non si
sono accorti che queste società ~ cito la Euroservizl perchè mi sembra
un caso molto grave m quanto ha vmto l'appalto per la pulizia al
palazzo di giustizia e al Comune ~ solo apparentemente non hanno
collegamentI con la camorra. Abbiamo però letto il rapporto molto
preciso della Guardia di nnanza ed abbiamo rilevato che questa società
non è altro che la continuazione della Italservizi, la quale faceva capo a
Romano LuigI e a Gizza, che sono statI arrestati perchè facevano parte
del clan di Nuvoletta, che a sua volta è stato arrestato nel summlt con
quell'assessore a casa sua.

Queste cose erano rilevabili mdipendentemente dal rapporto della
Guardia dI finanza, e comunque dopo il rapporto della Guardia di
finanza ci sarebbe stato da parte dell'ammministrazione il dovere di
intervemre per rescmdere il contratto di appalto. Non solo, gli stessi
controllori della prefettura, che in genere partecipano alle trattative per
l'aggiudicazione degli appalti, stranamente non rilevano presenze so~
spette, anche se queste presenze emergono le tu oeuh. Io sono anche
consIglIere comunale a Maddalom, dove la Sudappalti è r;iuscita a
vincere la gara di appalto (io non sono responsabile, faccio parte
dell'opposIzIone) e la stessa Sudappalti ha vinto una gara a Santa Maria
e a Marcianise, ma ha vinto per modo di dire, diciamo che ha preteso di
vincere, perchè le altre ditte che partecipavano erano sempre collegate
con la Sudappaltl. Praticamente Il consigliere di prefettura che assiste a
queste gare finge di non accorgersi che ci sono gli stessi elementi, il che
fa ntenere che questa socIetà che ha cambiato nome non è altro che la
continuazIOne della sOCIetà che già esisteva, sicchè noi assistiamo al
fatto drammatico, ma soprattutto frustrante ed umiliante, di imprese
della camorra che, nonostante le proteste, nonostante le denunce,
nonostante anche mterventi molto decisi come quelli operati dalla
Commissione antimana attraverso 11vicepresIdente Cabras, che ringra~
ZIOper la sua coraggiosa e quasi solitaria presenza in questa indagine,
continuano a pretendere di vincere le gare di appalto senza che da
parte di quegli organi che hanno il dovere di controllare vi siano
interventi doverosi, mentre VI è un tentativo di scaricare su carenze
della legge quelle che sono carenze degli organi di controllo.
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VorreI ricordare il fatto che qUi si è npetuta esattamente la stessa
situazione che si è verificata per la centrale di Gioia Tauro, dove gli
orgam dIretti vi dell'ENEL facevano fInta di non sapere che le imprese
che avevano vinto la gara di appalto erano imprese della 'ndrangheta.
Anche In questo caso si invocano da parte degli organi di controllo
nuovi provvedimenti legIslatIvi. Io ntengo che, qualunque provvedi~
mento legislativo noi facciamo, la sItuazione non cambia se non
censunamo l'attivItà e Il comportamento quantomeno negligente degli
organi dI controllo; questI, infatti, hanno il potere ed il dovere di
stabilIre che una certa società, nonostante il nome apparente dell'am~
mInlstratore ~ come faceva notare gIustamente lo stesso vicepresidente
~ in realtà nasconde la stessa società che aveva vinto la gara in
precedenza e nei confronti della quale si era condotta, apparentemente,
un'operazione di revoca del contratto. Se nOI non mettiamo in evidenza
queste negligenze non riuscIamo a vemre a capo di nulla, nel senso che
attnbuiremo sempre alla legge la responsabilità dI infIltrazioni mafiose
nel mondo degli appalti.

Queste cose le dico con molta umIltà ma anche con molta conVIn~
ZIOne, perchè questi tre anni di presenza nei comuni della provincia dI
Caserta mi Inducono a ritenere che, Invece, c'è molta volontà di non
vedere queste collusIOni tra imprese della camorra e ammInistraziom
che, a mIO parere, sono volute; e pertanto non pOSSIamo pensare dI fare
una legge ogm volta che l'ammInistratore o Il prefetto dIcono che è
necessaria un'altra legge antimaha, perchè altrimenti non arriveremo
mai a nulla. VorreI dIre inoltre che anche gli organi giudlziari, quando
si trovano di fronte ad una dItta che viene definita dalla Guardia di
finanza come rientrante nelle imprese di Nuvoletta, avrebbero il dovere
di segnalare un fatto così allarmante, perchè abbiamo nel tribunale di
Santa Mana Capua Vetere persone che tutte le mattine vanno a fare le
pulizie, e quindi a consultare fascicoli, a leggere atti, perchè nes~uno
può controllare, senza che ci sia una risposta da parte delle istituzioni.

Pur condividendo pienamente la relazione e le osservazIoni del
vice presidente Cabras, vorrei chiedere se è possibile mettere in
evidenza questa esigenza che viene segnalata, cioè che quando si
procede agli accertamentI non SI tenga conto solo formalmente del
certificato antImafia, senza venhcare se la persona che da cinque anni
è Immune da precedenti penali è un semplice prestanome del vero
tItolare dell'attività. Non si può aspettare che intervenga un'altra legge,
magan fra anni, a sanare questa sItuazione.

Chiedo che nella relazione venga posta in evidenza l'esigenza che
gli organi di controllo, in particolare il Co.re.co. e gli organi della
prefettura, vigilino maggiormente (anche a seguito dei rapporti della
CommiSSIOne antimafia), indIpendentemente dalla meq applicazione
delle mIsure di prevenZIOne prevIste dalla legge Rognoni~La Torre.

FERRARA. Intanto voglio complImentarmi con il senatore Cabras
che ha svolto una relazIOne molto precisa, obiettiva e puntuale in
ordIne alla sItuazione del Casertano.

Quanto ho ascoltato mi spinge a svolgere alcune brevi consldera~
zIoni, che non Interessano, però, solo Caserta ma tutto il territono.
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CondIvIdo quanto ha testè detto il senatore Imposimato: certo, le
leggI ci sono, ma se i controlli non funzIonano le leggi rimangono
inapplicate. CIÒ accade, ad esempio, nella mia regIone, laddove, a
dIfferenza della Campania, essendo la SIcilia una regIOne a statuto
specIale, le legge n. 142 non viene applicata. I prefetti con i quali ho
parlato mi hanno detto che, seppure In SicilIa VIsono amministratori o
conslglien sospettatI, non possono rimuoverlI Dovrebbe provvedervi il
PresIdente della Regione SicIlia, ma,non essendo operante la legge, i
Siciliani se ne lavano le mani.

Ma VI è di più. Prendiamo ad esempio il controllo sugli appalti che
dovrebbe essere svolto dalle amministrazioni pubbliche. Un articolo dI
legge prevede che il subappalto sia vietato, ma anche che debba essere
sospeso il rapporto dI subappalto non appena l'amministrazione si
accorge che esso sussiste. Nessuno però controlla, e le ditte continuano
a lavorare come al solito.

Ecco, il malcostume si sta diffondendo a macchia d'olio per tutto il
territorio. Stiamo prendendo atto di una situazione reale, ci stiamo
accorgendo non tanto che questa è la situazione quanto, piuttosto, che
essa si aggrava giorno dopo giorno

Condivido pertanto la relazIOne del vice presIdente Cabras; si tratta
di avere il coraggio di far nspettare le leggi dagli organi dI controllo. se
vi sono collusioni tra criminalità e parte della classe politica (non
tutta)...

MANCINI Una buona parte, una gran parte.

FERRARA. Non so quale sia la percentuale, ma ciascuna delle
Istituzioni, ciascun organo deve fare il propno dovere, a cominciare da
chi vi parla. Personalmente non ho paura di fare politica nella mia
regione, ma andando più avanti, piuttosto che un eroe rischio di
dIventare un Don Chisciotte che dIce, mentre gli altri continuano a fare.
A mIO avviso la vera democrazia coincIde con la funzionalità dei
controllI; non vi è democrazia se non vi è controllo; quando non vi è
controllo VI è una falsa democrazia; chi governa senza controllo fa
quello che vuole. E questo è vero anche nel più piccolo dei comuni
dell'Italia. se non vi è un'opposizione che controlla, il Governo alla fine
fa quello che vuole.

Posso portare prove che dimostrano che le commissIOni di con~
trollo della SicilIa hanno legittimato atti e appalti palesemente irrego~
lari; le opposizioni denunziano irregolarità che rasentano l'illecito
penale, mentre le delibere vengono approvate senza perderci un
minimo di tempo. Sono fattI gravi, un malcostume che farà perdere
all'Italia l'immagine di un paese che va verso il progresso e la moralIz~
zaZIOnc.

Ho voluto parlare tra i pnmI per dare atto al vice presidente, e
amICO, Cabras del coraggio che vi è nella sua relazione, che Illustra
perfettamente la situazione dI Caserta ma anche la situazione di ciò che
accade In ogni provincia d'ItalIa. Infatti credo poco alla dIvisione fra
Nord e Sud: la Commissione SI deve occupare di tutta l'ItalIa, non solo
del Sud.
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CAFARELLI. Signor Presidente, sarò molto breve. Analogamente
agli altri colleghi che sono intervenuti, apprezzo la relazione svolta dal
senatore Cabras che, come è stato detto, fotografa la situazione di
Caserta. La mia impressione è stata che l'unica figura che davvero
funziona è quella del prefetto. Sia nel pnmo che nel secondo mcontro
abbIamo potuto constatare che eglI promuove tutta una serie di azioni:
dal coordinamento delle forze di polizIa ai controlli.

Ricollegandomi a quanto detto dal senatore Ferrara, ho notato che,
sebbene nei comuni le maggioranze siano state sostituite da altre di
colore avverso, sono stati confermati non solo i controlli sugli appalti
ma addinttura la gestione della manutenzione. Abbiamo ascoltato in
contraddittorio le maggIoranze e le opposIzioni ed abbiamo avuto netta
l'Impressione che, mentre da un lato si inaspriscono i controllI,
dall'altro esiste una commistione tra pubblicI amministratori e crimi~
nahtà organizzata. Però sugli aspetti specificI (ad esempio, la nettezza
urbana e gli appalti) sia gli amministratori che il sindaco hanno
aSSIcurato che quanto doveva essere fatto in rispetto della legge è stato
fatto. E, anche se smteticamente questo nella relazione è messo in
chiaro, vi sono alcuni fatti che vanno coordmati; non so come ciò sia
possibile, ma è indIspensabile attivarsI per individuare la strategia più
consona.

La preoccupazione espressa dal senatore Cabras è da me condivisa,
perchè, nonostante tutto quello che abbiamo fatto, nonostante il miglio~
ramento che avevamo auspicato nel corso della pnma visita e che
abbiamo potuto effettivamente registrare al nostro ritorno, la sItuazione
in provmcia di Caserta resta comunque drammatIca.

VETERE. Mi dispiace molto di non aver potuto partecIpare a
questo gruppo di lavoro nelle CUI conclusioni mi pare che siano
espressI due giudizi che in qualche modo tentano di equilibrarsi
recIprocamente. Da una parte si afferma che la situazione, rispetto
all'anno precedente, presenta caratteri dI maggior preoccupazione, per
gli elementi descrittI con molta preCIsione nella prima parte del
documento ed anche per gli aspettI ricapitolati dal collega Cabras, cui si
aggiungono quelli indicati dal collega Imposimato. Dall'altra parte si
dice che vi è una maggiore azione di contrasto. Se questa ultima
affermazione è vera, allora vorreI capire meglio quali sono i frutti di
questa azione di contrasto, per verificare se vi è un'mcapacità o
un'insufficienza di intervento da parte deglI organi di controllo dello
Stato, m primo luogo da parte della prefettura, che oggi ha compitI
molto maggiori nei confronti dell'azione degli enti locali rispetto a
quantl ne avesse in precedenza.

Si tratta di una queStlone che sembrerebbe non avere attinenza con
la relazIOne al nostro esame e che invece, a mio parere, è ad essa
strettamente correlata. Nei nostn recenti sopralluoghi nel Lazio meri~
dIOnale (Cassino, Formia, Gaeta, Fondi e Latina), abbiamo potuto
venfIcare che la vicinanza con la provincia di Caserta costituisce un
elemento di enorme preoccupazione per le autorità locah, che intrave~
dono nel sud del Lazio una delle zone di possibile esportazione delle
forme di criminalità camorristica, cosa che si sta effettivamente verifi~
cando. Tra l'altro ricordo che un magIstrato di quelle zone ci ha
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avanzato la richiesta di fare in modo che non vengano conceSSI gli
arresti domlclliari in provIncia di Latina per coloro che vengono dalla
provincia di Caserta

Vi sono elementi che Indicano che l'infiltrazione nel Sud del Lazio
è ormai in parte avvenuta. Successivamente, quando dovremo conclu~
dere l'attività dI questo gruppo dI lavoro, verificheremo la situazione
reale. VI è comunque motivo per una maggiore preoccupazione. Se
quanto affermava il collega Imposlmato dovesse avere un riscontro
oggettivo ~ e non ho motivo di metterIo in dubbio ~ si dimostrerebbe
un'inadeguatezza dell'intervento da parte degli organi dello Stato. Ed
allora, oltre ai giudizi fin qUI espressi, sui quali ritengo necessaria
un'ulterIore riflessione, bIsognerebbe cominciare ad accogliere anche i
relativi suggerimenti.

Vorrei ora riferirmi ad un'ultIma questione di ordine più generale.
Anche in un documento estremamente mirato su situazioni particolari
come quello al nostro esame è necessario esprimere del giudizi com~
plesslvi su quello che sta avvenendo. Da questo punto di vIsta a me pare
che vi sia molta Incertezza. Se nei nostri documenti continuiamo ad
accrescere queste preoccupazionI limitandoci a descrivere fenomeni
senza individuare responsabilItà e rimedi, difficilmente potremo contri~
buire a chiarire che cosa occorre fare. Purtroppo questa è l'Impressione
che traggo dal documento che stiamo esaminando. Pertanto sarebbe
più opportuno riflettere su come esprimere in modo più equilibrato le
cOnclUSIOnI del gruppo dI lavoro.

PRESIDENTE. Prima di dare la parola al senatore Cabras, vorrei
chiedere al membri del gruppo di lavoro e al suo coordinatore se sono
state richIeste notizie su un fatto dI enorme gravità, accaduto rec~nte~
mente in provincia di Caserta. MI riferisco alla pubblicazione su riviste
In rotocalco di un rapporto segreto dell'Arma dei carabinieri riguar~
dante la provincia di Caserta. Il comandante dei carabinieri lo ha
definito un brogliaccio, in cui però si diceva, ad esempio, che un certo
clan controllava tutti i lavorI pubblici della provincia. Vorrei quindi
sapere se sono giunte maggIOri informazioni sul fatto, soprattutto in
consIderazione dell'aspetto abbastanza sconvolgente che rapporti riser~
vati dell'Arma dei carabinieri o della questura appaiano improvvisa~
mente sui giornalI, come è avvenuto anche in Sicilia e a Napoli. In
quest'ultimo caso è addirittura intervenuto il Governo ~ a mio parere
giustamente ~ Imponendo alla procura di Napoli la pubblicazione del
rapporto stesso, visto che il suo contenuto era ormai di dominio
pubblIco.

Al senatore Vetere vorrei dIre che personalmente, credo soltanto in
parte alle analisi sulla mafia e sulla camorra. Credo di più alla
possIbIlità di capIre il funzionamento di certi meccanismi, anche in
riferimento ai controlli operati dallo Stato.

MANCINI Giacomo. Se la preoccupazione è che certi rapporti
segreti vengano pubblicati SUIgiornali, va detto che ciò accade perchè
le strade normali non è più possibile batterie ed allora il comandante
dei carabinieri non ha altra scelta.
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PRESIDENTE. Questa è una risposta sulla quale posso anche
concordare. Tuttavia mi spaventa Il mento dI questi rapporti, il modo in
cui vengono redatti e l'assoluta noncuranza dei diritti elementari
dell'uomo in uno Stato di dIritto, anche se camorrista Il rapporto della
questura di NapolI è esemplare da questo punto di vista

Ci avviamo alla fme dei nostri lavori. È opportuno, qumdi, con~
durre un'analisI di aggiornamento delle varie situazioni. Per questo
motivo, in sede dI Ufficio dI presidenza, abbiamo deciso di recarCI nelle
prOSSIme settimane a Napoli e a palermo. Successivamente ci reche~
remo in Calabria, e non soltanto a ReggIO Calabria e a Gioia Tauro Il
mmistro ScOttI, da me interpellato, sì è dichiarato disponibile a parte~
cipare ad una riunione della Commissione durante la quale fare Il
punto della situazione regIOne per regione. In quella sede anche la
questione del controlli, dei prefetti, deve essere posta con molta forza.
Bisogna nsolvere il problema dI che nne facciano queste nostre
relazioni, è un problema che Cl poniamo dall'inizio della nostra attività.

Dobbiamo inoltre prepararCl ad un'analIsi di quello che abbiamo
fatto per dare suggenmenti anche al Parlamento futuro su cosa si debba
fare, se debba esserci o non debba esserci, con qualI poten, con quali
strumentl e mezzi, una CommissIOne come la nostra, riflettendo non sul
fatto che per forza debba esserci, ma su quello che si è fatto e quello
che non si è riusciti a fare

Io mvierò comunque a tuttI i colleghi membri un appunto su
questo calendano per le delegazioni, pregando l colleghi che vogliono
partecIpare di farcelo sapere, m modo da poter costituire i gruppi di
lavoro per questa ultima ncognizione.

Do ora la parola al senatore Cabras.

CABRAS. Signor Presidente, il tema dei controllI ha mteressato
maggIOrmente glI interventi dei colleghi. Io concordo sulla valutazione
del senatore Imposimato, secondo CUI non è giusto, quando i controlli
si rivelano inefficaCI, rimandare tutto all'insufficienza della legge,
perchè SI contestano le norme senza mai riflettere sulla loro appIica~
zione

SI possono quindi auspicare controlli più efficaci, la relazione Io fa
per quanto riguarda, ad esempIO, la certlficazione antimafia. NOI non ci
limItiamo a constatare il solIto coro unanime sulla insufficienza della
certificazione, ma indubbiamente bIsogna supplire alla certificazione
con accertamenti che rendano possibile vedere l percorsi mtrasocietari,
i trasferimenti, i passaggi, i rapportI di parentela, i rapporti di affari fra
SOCI e tItolari dI Impresa subentrati ai vecchi titolari che se ne sono
andatI perchè inqUIsitI o indagati per fatti di camorra e di mana.

L'elemento ~ cui accennava Il senatore Imposlmato ~ della limita~

zio ne della concorrenza c'è, pIÙ volte nchiamato nella relazione; io
forse per brevItà non l'ho detto, ma è un elemento molto importante.

Ho citato alcuni episodi, c'è una limItazione forte della concor~
renza che fa pensare ad aZIOni di mtimidazione di probabile matrice
camornstica

VorreI dire al senatore Vetere che il «tuttavia» non è consolatono.
Noi parlIamo di degenerazione amministratlva, economica e politica e
parlIamo di un peggioramento, come ricordava il collega Cafarelli.
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Soltanto c'è, in questo quadro pIUttOStO angoscioso, un elemento
pOSitiVO, che richiama poi altre responsabilità, altn sIlenzi, perchè le
operazionI di polizia ImportantI sono state di prevenzione e di repres~
SiOne dI attIvità di clan camorristlci, pericolosi, noti nella zona, che il
collega Imposimato conosce molto bene, il clan dei MazzonI o quello
del Mondragonesi. Sono cose di cui SI sente parlare anche fuori della
provincia di Caserta con un certo allarme. Certamente il rapporto dei
carabInIeri, messo a fronte con l'inerzia di altri centri istituzionali, non
ha nulla di consolatorio. C'è il riconoscimento di un'azione efficace
negli ultimi tempi da parte della polizia, del carabinieri, delle forze
dell'ordme con operazioni che SI sono concluse positivamente. E
questo, anche come incitamento, come riconoscimento dovuto, ritengo
che andasse sottolmeato, ma nmane anche qui un quadro di altre
inerzie Istituzionali.

Al Presidente dico che il rapporto dei carabinieri è stato confer~
mato nella sua validità; io penso che quel rapporto sia realistico ma un
po' genenco. Rispetto al rapporto che abbiamo letto, con affermazioni
come quella citata, sono un po' preoccupato perchè si tocca la realtà
vera, quotidiana. Dagh episodi anche minori che abbiamo rilevato,
dall'Ordine del medicI, ai comuni indagati, alle vicende dell'imprendi~
toria sommersa, dalla limitaziOne della concorrenza, all'impresa camor~
ristlca che ha ~ guarda caso ~ l'appalto dei servizi di puhzia del Palazzo
di giustIzia e del MunicIpio, vengono fuori contraddizioni che sono
ancora pIÙ allarmanti dei brogliacci generici, anche se ritengo che le
denunce, quando vengono da sedi istItuziOni ed autorevoli come quelle
dei Carabinieri e delle Forze dell'ordine, vanno accolte con gratitudme
e con grande mteresse. Vorrei dire che nei nostri rapporti c'è ancora
più dmamlte di quanta non ce ne sia nelle descrizioni un po' generiche
del malessere e del disagiO di una zona, di una provincia e di un
terntorio

Comunque, nella revisione noi pOSSIamo tenere conto di queste
osservazionI per apportare qualche modifica formale perchè sostanzial~
mente non sono emersi dal dibattIto elementi di dissonanza e dlVer~
genza dalle cose che abbIamo scntto.

PRESIDENTE. Prego pertanto il senatore Cabras dI apportare
queste modinche e considenamo approvata in hnea di massima la
relaziOne.

DISCUSSIONE DELLA BOZZA DI RELAZIONE PRESENTATA DAL GRUPPO DI
LA VORO INCARICATO DI SVOLGERE ACCERTAMENTI SULL'APPLICAZIONE
DELLA LEGGE 5 LUGLIO 1989, N 246, RECANTE NORME SU INTERVENTI
URGENTI PER IL RISANAMENTO DELLA CITTÀ DI REGGIO CALABRIA

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la discussione della bozza
dI relaziOne presentata dal gruppo di lavoro incaricato di svolgere
accertamenti sull'applicazione della legge 5 luglio 1989, n. 246, recante
norme su interventi urgenti per il risanamento della cIttà di Reggia
Calabna



Sel1ato della ReplIbblzca ~ 188 ~ Camera dei deputatl

X LEGISLATURA ~ DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI ~ DOCUMENTI

Su Reggio Calabria, su una nchiesta antica dell'allora smdaco di
Reggio Calabria, onorevole Battagha, apnmmo una discussiOne su un
punto: sulla gestione della legge speciale su Reggio Calabria.

Abbiamo ascoltato il sindaco Battaglia, il ministro Conte ed altri.
Successivamente il senatore Cabras ed un gruppo di altri colleghi si
sono recati a Reggio Calabria, hanno parlato con l'attuale sindaco e con
i gruppi consiliari; ne è derivato un documento su CUiprego il senatore
Cabras di rifenre.

CABRAS. Il Presidente ha ricordato la genesi di questo nostro
mtervento un po' anomalo rispetto a quelli tradizionali. Noi siamo stati
sollecitati dal sindaco e dai gruppi consiliari del Consiglio comunale di
Reggio Calabria ad interessarci dell'attuaziOne della legge 5 luglio 1989,
n. 246, che stanziava 600 miliardi per opere di edilizia, di ristruttura~
zione della rete idrica, di rivalutazione del patrimomo storico~archeo~
logico e di nqualificazione del verde.

L'allora sindaco, onorevole Battaglia, poi dimessosi per l'incompa~
tlbihtà fra mandato parlamentare e canca di sindaco, ci ha interessato
essendo preoccupato della gestione. Per garantire trasparenza alle
procedure e per sollecitare anche un impegno dell'imprenditoria lo~
cale, in un primo tempo l'ammmistrazione comunale aveva deciso di
affidare i progetti a trecento professiOnisti di Reggio Calabria. Contem~
poraneamente, l'amministrazione comunale dell'epoca ed il sindaco
avevano espresso perplessità sull'affidamento degli appalti a grandi
imprese a partecipazione statale, ritenendo che queste imprese ripro~
ducessero in maniera esagerata il fenomeno del subappalto e che la
gestiOne di queste imprese non avesse evitato, in situazioni simIli ed in
ternton non distanti da Reggio Calabria, l'infiltrazione di ditte sospette
di avere legami con la 'ndrangheta.

Questo invito venne raccolto dagli imprenditori locah che costitui~
rono un consorzio di imprese artigiane e cooperative. Noi abbiamo
ascoltato il presidente del consorziO, l'ingegner Scambia, che è apparso
molto determmato nel garantire la trasparenza delle operazioni e
l'impegno dell' imprenditoria locale.

Ricordo incidentalmente che l'ingegner Scambia fu oggetto di un
mcredibile sospetto sollevato con leggerezza dall'alto commissario
Sica, il quale, non so bene in quale rapporto recapitato in via prioritaria
a «Il Sole 24 ore», sollevò dei dubbi sul comportamento dell'imprendi~
tore, definendo la sua attività come verosimilmente sospetta di infiltra~
zioni mafiose. Successivamente, nelle indagmi è stato chiarito che tali
sospetti erano del tutto infondati, ancorchè irresponsabilmente solle~
vati.

L'amministrazione comunale ha dovuto seguire due fasi. Intanto ha
dovuto redigere un elenco delle opere da presentare al comitato
mmisteriale insediato dal Ministro per le aree urbane che segue la
gestiOne della legge (una procedura analoga a quella prevista dalla
legge per Roma capitale). La defimzione delle opere da realizzare e
l'erogazione delle somme relative dipendono dal Ministero delle aree
urbane che, ripeto, si avvale di un comitato tecnico di consulenza al
quale ovviamente partecipano il sindaco e gli amministratori della città.
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C'è voluto un certo tempo per definire tale elenco di opere, si sono
resi necessan dei chiarimenti da parte dell'ammimstrazione per talune
scelte contestate dal MInistero delle aree urbane, scelte che invece
l'amministrazione riteneva utih aI fini della riqualificazione del tessuto
urbano (ma è argomento che non interessa la nostra Commissione).

Noi abbiamo proceduto ad ulteriori sopralluoghi al fine di cono~
scere le determinazioni assunte dall'amministrazione comunale per
l'affidamento degli appalti, le procedure dI appalto e la loro eseCUZIOne
L'amministrazione comunale, nel frattempo, si è trovata di fronte alla
difficoltà di affidare opere anche complesse, come quelle che riguar~
dano Il patrimonio storico~ambientale, a società locali che non posse~
devano un bagaglio tecnico e progettuale adeguato, che non erano
Idonee all'esecuzione dei lavon.

L'orientamento prevalso è stato nel senso di predisporre una
struttura tecnica, giuridica e finanziaria con prevalente capItale pub~
blico, ma composta anche di imprese pnvate facentI capo all'ANCE e
alle cooperative, per gestIre sia la fase progettuale sia quella degli
appalti (d'intesa con il comune).

Tale struttura dI supporto doveva OVVIare alla carenza degli ufficI
comunali, giudicati imdonei ad elaborare progetti esecutivi.

L'indirizzo dell'amministrazione, dunque, è mutato sia rispetto alla
costituzIOne del consorzio e a quanto annunciato nella stessa Commis~
sione antimafia dal sindaco, onorevole Battaglia; peraltro lo stesso
onorevole Battaglia, consultato in quahtà di capogruppo del suo par~
tito, ci ha manifestato le motivazioni tecniche e politiche per cui ha
ritenuto di mutare parere e di aSSOCIarSIalla richiesta di costitUIre una
struttura di supporto tecmco~finanzIana in grado di provvedere all'ese~
cuzione del lavori connessi all'attuazione della legge.

Il problema, anche di natura politIca, che si è determinato è di
conciliare la scelta in favore della costituzione della struttura con la
richiesta dell'imprenditoria locale. Dopo una pnma fase di tensione e di
contrapposlzione, l'amministrazione è arrivata ad una soluzione di
compromesso. Anzitutto è stato redatto un protocollo di intesa con le
associaziom imprenditonali e con i sIndacati per garantire la partecipa~
zione delle imprese locali alla progettazione e soprattutto all'esecu~
ZIOne degli appaltI; ma anche per garantire la trasparenza: ad esempio,
l'obbhgo per le imprese appaltatrici di Indicare l'opera da subappaltare,
il relativo Importo (che non deve essere comunque superiore al 40 per
cento dell'importo complessivo dI aggiudicazione) e l'obbhgo di tra~
smettere al comune copia del contratto tra Impresa appaltatrice e
impresa appaltante.

Nel protocollo dI intesa, che successivamente è stato trasformato in
un ordine del giorno votato dal ConsIglio comunale, vi è l'impegno di
acquisire la documentazIOne antimana, ma soprattutto è previsto che su
tutte le Imprese vincitrici di gare e su quelle che ottengono l'affida~
mento del subappalto si rivolgano indagini sulla titolarità. Il 23 ottobre
1990 Il Consigho comunale ha approvato la relazione del sindaco,
invitandolo ad affidare al consorzio «Reggio '90» uno dei cinque lotti
funzionah in cui è stato diviso l'appalto nella sua prima tranche, che
comprende quasi la metà dell'Importo complessivo che la legge ha
stanziato per l'InSIeme delle opere.
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Il resto delle opere viene affidato all'insieme di Imprese pubbliche
nazionali e locali facentI parte della struttura di supporto, costituita
sempre con l'Impegno delle imprese partecipanti a coinvolgere le
Imprese locali.

Tutte queste procedure si svolgeranno sotto il controllo di una
commIssione di garanti composta da membn nommati dal Consiglio
comunale tra magIstratI e funzionari in rappresentanza dei ministeri
(quello delle aree urbane, quello dell'mterno, eccetera) e nel quadro
dell'Impegno dI un nspetto non meramente formale della legge antima~
Ha, della trasparenza e dello stesso protocollo d'intesa stipulato con le
organizzazioni imprendItoriali e con quelle sindacali

Nella relazione noi descrivIamo anche i nostri rapporti di mforma~
zione con l'amministrazione comunale, con I gruppi imprenditoriali
locali, con i gruppi pohtici dI maggioranza e di minoranza. Non credo
che spetti alla Commissione antImafia esprimere un giudIzio posItivo o
negativo in ordine alle procedure liberamente adottate. Concludiamo
esprimendo l'auspicio e l'augurio che tali procedure rispondano alla
eSIgenza di trasparenza, di correttezza, dI effIcacia complessIva dell'o~
perazione; una operazione sicuramente Importante per lo sviluppo
economico e urbanistico della cIttà dI Reggia. Credo che in questa fase
dI adempImentI da parte del Consiglio comunale, degli impegni posti
dalla legge n. 246, la CommiSSIOne antimafia non possa che fermarsi
qui

MANCINI. Anche questa volta il senatore Cabras menta consensi
per la precisIOne manifestata nel ricordare e nell'illustrare i fatti.
Tuttavia ritengo che il nostro compIto non sia soltanto quello di
elencare procedure, ma anche quello di capIre megho cosa è avvenuto,
cosa sta avvenendo e cosa potrà accadere in rapporto al provvedimento
su ReggIO Calabria Il decreto è stato predIsposto ormai da molto tempo
e non risulta che sia stata avviata alcuna opera, ad eccezione dI un
unico appalto riguardante una struttura sportiva.

Dalla relazione del senatore Cabras emerge una singolarità storica
che rientra nella tradizione della vita della citta e del consiglio comu~
naIe di Reggia Calabria.

Succede che ammmIstratori, accesi propugnatori di determinate
procedure in una prima fase, in fasi successive dIventino accesi e
convinti proponentI delle tesi inizialmente respinte. Occorre riflettere
su questa singolarità, anche alla luce di un'altra smgolarità che carat~
terizza la vita amministrativa del capoluogo calabrese e che riguarda la
metanIzzazione della città. Il gruppo di lavoro non aveva il compito di
mdagare su questo aspetto e quindi non ho rilievi da muovere al collega
Cabras; tuttavIa rilevo che le procedure per la metanizzazione sono
mIzIate nel 1979 e che in dodici annI sono state prese al riguardo varie
decisionI, sempre dIsattese dalle amministrazIOni successive. Il nsultato
è che nel 1991 la città non ha ancora la metanizzazione. L'amministra~
ZIOne Battagha aveva istituito una commIssione, ma non è stato rag~
gIUnto alcun risultato.

Vi è qumdi più dI qualcosa che non funziona nella vita politica,
IstituzIOnale e amministrativa della cIttà di Reggia Calabria, visto che
non si riesce mai a portare a compimento un'opera. I colleghi,
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leggendo la relazione del senatore Cabras e approfondendo alcuni
aspetti particolan (mI permetto di alUtarlI in quest'opera di approfon~
dImento), potranno notare un'altra anomalia riguardante questa città.
Non mi rifensco a regole di trasparenza che devono essere osservate da
tuttI e in ogni momento; mi riferisco invece alla scelta di opportunità
circa l'assegnazione degli appalti a favore di grandI imprese a livello
nazionale o invece a favore dell'Imprenditona locale. I rappresentanti
dell'Imprendltoria locale chiedono di non assegnare appalti e progetti
al consorzi perchè altrimentI, nella fase del subappalto, finirebbero per
essere preferite le imprese di carattere mafioso, quelle cloè che poi
spariscono dopo l'assegnazIOne dell'appalto. Vi è però l'altra tesi
secondo cui, stante la presenza di una forte e diffusa imprenditona
locale, glI appaltI dovrebbero essere assegnati a tali imprese, che
sarebbero in grado dI eliminare le preoccupazioni di inquinamento
mafioso.

Il nostro compito non è quello di privilegiare l'una o l'altra tesi; e
ciò vale anche per Il MInistro per i problemi delle aree urbane, il quale
non può assumere la posizione di arbItro nella determinazione del
numero dei consorzi e nell'assegnazione degli appalti. In realtà baste~
rebbe applIcare le leggi dello Stato: indire gli appaltI, assicurare la
possibilità dI partecipare. VIncerà la dItta o il consorzio che presenterà
le condizionI piu favorevolI. Questo è quanto sarebbe dovuto succedere
e che invece non è mai accaduto.

Il MinIstro per i problemi delle aree urbane tende ad incentivare
determinate posizioni nell'ambIto della vIta amministrativa locale nella
quale, Invece, emerge un forte amor dI patria contro le interferenze
romane e quelle delle grandi imprese. Al contrario si chiede di
centralizzare la costituzione dei consorZI promettendo soddisfazione
per tutti. Naturalmente vi può essere un intervento teso ad esprimere
consigli e ad evitare l'elimInazione dell'Imprenditona locale, però non
possiamo intervenire per scegliere il sistema che privilegi Roma o
quello che privilegi ReggIO Calabria. Dobbiamo intervenIre affinchè si
scelga il sistema che scoraggi o addirittura impedisca le presenze di
carattere mafioso.

A me sembra che dal racconto che il collega Cabras ha diligente~
mente fatto non emerga l'elemento di base da cui dovremmo partIre. Vi
è questa oscIllazione di CUI ho già parlato all'interno del consiglio
comunale. Forse Il senatore Cabras non ha letto il resoconto dell'audi~
zione dell'allora sindaco Battaglia. In quell'occasione emersero anche
delle dure denunzie che avrebbero dovuto interessare il giudice penale
In rapporto a quanto avvenuto durante la precedente amministrazione.
Il sIndaco precedente, dopo che il consiglio comunale era stato sciolto,
decIse di sceglIere lui e trovò subito un'impresa a partecipazione statale
(Bonifica) che si fece «scegliere» e alla quale vennero assegnati lavori
per 250 miliardi che non potevano essere assegnati. Il sindaco Battaglia
fece bene a dire che quella convenZIOne doveva essere annullata. Ciò
non è scritto nella relazione del gruppo dI lavoro.

Qui non è scritto, senatore Cabras, nè le hanno detto, che la società
dI supporto che deve servire al sindaco LIcandro per fare quello che
l'altro sIndaco voleva fare, è la stessa società di prima, non è stata
sostituita. Praticamente Battaglia in una prima fase ha sciolto una
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convenzione fatta da un precedente sindaco, perchè questa conven~
zione era irregolare (giustamente Battaglia dice di no); il successore di
Battaglia altro non fa che ripristinare le convenzioni che in precedenza
erano state annullate.

Se queste sono le questioni, o ci disinteressiamo delle scelte per
dire che rispettiamo le autonomIe locah, sapendo perchè sono scelte
fortemente sospette di tresche di peSSIma sostanza, o Invece andiamo a
vedere pIÙ chIaramente, imponendo sistemi di tipo particolare per la
città di Reggia dove le amministrazIOni SI fanno, SI disfano, si cambIano
i sIndaCI, ma dove VI è la certezza che eSIstono imprese che hanno
buoni rapporti con l partiti politici. Non vorrei alzare la voce su questi
fatti, l'ho detto l'altra volta in presenza del ministro dell'interno Scotti,
quando dissi che l prefetti non erano nelle condizioni di riferire in
manIera esatta quello che avveniva nelle provInce del Sud perchè
condIzionati dal fatto che i dIrigenti locali sono dirigenti importanti
nella vita pohtIca regionale e nazIOnale.

Per gli appalti, i progetti, le convenzioni e le concessioni, c'è
un'anomalia di carattere particolare. A Reggia Calabria opera un'agen~
zia dI cui fanno parte i dmgenti della polItica locale, cioè i vertici dei
partitI che fanno le scelte sui progetti e sulle inizIative. Il segretario
regionale dI un partIto importante della città di Reggia ha uno studio
che SI interessa di appalti e di progetti, anzi questo stUdIO fa parte di
ditte chiamate a fare progetti e a partecIpare agli appalti I prefetti non
parlano e non denunziano, ma se queste cose esistono, bisognerà pur
vederle ed accertarle.

Io le sto dicendo cose che leggo SUl giornali, che sono rIpetuta~
mente riprodotte, che sono ancora più allarmantI perchè collegate con
Il caso Ligato, del quale non SI parla pIÙ.

La mia proposta pertanto è la seguente: se, come ha detto il
presidente ChIaramonte, si dovrà ritornare, prima dI approvare questo
che è solamente un auspicio, ed è un po' poco per noi come CommlS~
SlOne fare auspIci ..

CABRAS Ma noi non dobbiamo dare giudlZl sulle scelte; non sono
d'accordo con la sua impostazione, in questo modo noi diamo un
giudizIo come CommissIOne antimana su una scelta che sarà opinabl~
lisslma, critIcabilissima, dal punto dI vista dell'opportunItà politIca, ma
riguarda l'attuazIOne della legge n. 246. Noi dobbiamo parlare, dato che
SIamo statI sollecitati, su quello che l'ammInistrazione comunale ha
mteso fare al nni di garantire la trasparenza.

MANCINI. Ma questa trasparenza è tutta da dimostrare, perchè la
trasparenza è fatta dI assicurazionI che vengono da consigh comunali ai
quah quanto meno va chiesto: perchè avete cambIato parere, quali sono
le ragioni che vi hanno portato a cambiare parere? Se la nostra
Commissione si riduce a dire «auspico», allora è inutile andare a
Reggia. Comunque all'auspIcIO, conoscendo le questIOni, io non mi
aSSOCIO.Mi sembrava scortese dlrlO in un altro modo ma l'interruzione
del senatore Cabras mi obbliga a dire che il documento copre quello
che non deve invece essere coperto. Dato che viene alla nostra
cognizione la questione singolare, anzi singolarissima, della città di
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Reggia, o andIamo a vedere o non facciamo auspicI. Si tratterebbe di un
auspicio che non può dare i risultati ausplcati.

Il fatto poi che non si possa sindacare, è un altro ragionamento che
è la prima volta che sento, sul quale vorrei chiarimenti. Se non
possIamo, come CommIssione, mtervemre sulle scelte eventualmente
operate da parte dei Comum, io mamfesto dissenso.

CABRAS. Perchè sindacare la scelta fra un consorzio locale e la
socIetà a partecipazIOne statale, quando lei è stato il primo a dire che
c'è una inadeguatezza complessiva dell'imprenditona reggina?

MANCINI. A me non importa niente del consorzio locale, io sto
dIcendo che è una scelta capziosa quella che avviene. I soggettI mafiosI
ci sono comunque in una scelta e nell'altra e noi dobbiamo intervenire,
non per dIre che ha ragione il smdaco «X» che vuole le grandi imprese
di Roma o ha torto l'altro che vuole le piccole. A me non interessa tale
scelta, qUI non emerge ~ questo è il punto ~ che abbiano scelto una
lmea che renda certezza a quell'auspicIO del quale lei parla, non c'è
assolutamente nè in una hnea nè m un'altra linea

CABRAS. Non esiste una certezza

MANCINI. A me piace la linea dei consorzi se so che la regola
fondamentale dell'appalto pubblico è osservata. Questo mi interessa,
non voglio sentire altro MI mteressa anche che non Cl sia una scelta
che pregiudichi eventualI possiblhtà di consorziarsi dI imprese minori.
Ma l'altra linea di premiare l'Imprenditoria locale può andare anche
bene, a patto che stia a significare che l'appalto sia trasparente. Se in
nome dell'imprenditoria reggma noi apriamo un varco ai mafiosi
reggim, non va bene, non mi va nè la linea centrale che ha aperto l
varchi alla malavita reggma, come è avvenuto nel caso del quale non
abbIamo più voluto parlare e del quale dobbiamo invece parlare, che
riguarda l'ENEL di Gioia Tauro, ed altn casi Noi cIOè in queste zone a
rischio dobbiamo avere la capacità di pretendere che siano osservate
regole rigorosissime, severe, da attenersi non soltanto con le commis~
siam dI garanzia. Anche per il metano ha operato la commISSIOne di
garanzia È stato candIdato nella commISSIOne per il metano un giudice
stimato, l'ex procuratore della RepubblIca di Bologna. Ma la metaniz~
zazione non è stata fatta, siamo nel 1991 e non è stata ancora fatta.

Per concludere perCIò vorreI dIre, in rapporto ad una cronistoria
sicuramente apprezzabile e impeccabile, che però dalla cronistoria non
emergono le questioni.

Le questiom in rapporto al decreto sono dI altra natura; sapere cIOè
se alla città SI possa garantire, non al cento per cento, perchè non vive
nella stratosfera, ma si possa garantIre quanto meno, che SIano osser~
vate regole che rendano difficili (non Impossibili, perchè le regole
dell'impossIbilità a ReggIO non riesco ad Immaginarle), la presenza di
Imprese non affidablli, quasI sempre protette, aiutate, volute da ele~
menti della polItIca che sono nello stesso tempo manager dell'impren~
ditonalità locale. Questo è il mio modesto modo di vedere.
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TRIPODI. Io debbo dichiararmi d'accordo, signor Presidente, con
l'intervento dell onorevole Mancmi, con le preoccupaziom che egli ha
manifestato. Infatti pur apprezzando lo sforzo del senatore Cabras, che
ha elencato le varie fasi in cm questa Commissione si è interessata
dell'attuazione del decreto per Reggio Calabria, devo dire che oggi ci
troviamo di fronte ad una situazione che è diversa da quella che viene
indicata nella relazione, almeno per quanto attiene lo svolgimento e
l'adempimento dei compiti da parte dell'ammmistraziOne comunale di
ReggiO Calabria, quell'ammmistrazione che aveva chiesto a questa
Commissione un impegno straordinario e particolare per intervenire,
vigilare e controllare tutte le attività che essa stessa avesse portato
avanti per realizzare le opere previste nel decreto.

Perchè allora il Consigho comunale venne da noi chiedendo il
nostro contnbuto? Reggio Calabria, per la drammatica situazione in cui
versa, per la precaria convivenza civile, per la massiccia presenza della
criminalità organizzata e mafiosa, perchè la mafia può agire su settori
politici e condizionare le scelte contro gli interessi della città, si è
nvolta a noi. I fatti però successivamente hanno preso un'aitra dire~
ZiOne.

Ecco, dobbiamo partire da questa richiesta' forse ci saremmo
attivati per autonoma nostra imziativa, ed invece abbiamo avuto una
richiesta esphcita, talchè tutti abbiamo il dovere di impegnarci fino in
fondo affinchè lo spinto e la sostanza del decreto siano rispettati e
attuati con la massima trasparenza.

La prima considerazione che emerge è che non possiamo conclu-
dere oggi con l'approvazione della relaziOne. Se andiamo a verificare
come stanno andando avanti le cose, dobbiamo constatare con pro-
fondo rammarico che la delinquenza orgamzzata raggiunge livelli di
pencolosità mai raggiunti prima, la violenza si spmge fino all'uso di
meZZi pesanti (è di questi giorm la notizia dell'uso di un bazooka),
mentre a ReggiO Calabria non è stato concluso neppure un appalto.
Non solo, ormai i termmi sono scaduti ed il Presidente del Consiglio
potrebbe, in teoria, intervenire in sostituzione dell'amministrazione
comunale che non ottempera a precise disposizioni di legge.

Sabato scorso il Consiglio comunale, riunito si per discutere di
questi problemi, è andato deserto per mancanza del numero legale, per
assenza della stessa maggioranza che governa il comune di Reggio
Calabria.

Ecco, ancora non si sono sistemate le procedure per stabilire la
ripartizione degli investimenti e il rischio di un affare politico-mafioso è
reale.

Nella stessa relazione leggiamo che l'allora sindaco Battaglia è
venuto a dire in Commissione antimafia che bisogna evitare che siano
affidati appalti ad imprese a partecipaziOne statale. Ricordiamo quanto
è accaduto in precedenza, quando l'avvocato Aliquò, sindaco uscente
che doveva provvedere solo all'ordinaria amministrazione, ha affidato
tutti i 250 miliardi di lire alla società «Bonifica» dell'Italstat. Il Consi~
glio comunale e lo stesso sindaco Battaglia, allora, annullarono la
delibera. La relazione che ci è stata presentata afferma che una parte
dei finanziamenti (80 miliardi circa)' saranno affidati al consorzio
«Reggio '90», che invece avrebbe dovuto essere escluso completa-
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mente, mentre glI altn miliardi saranno affidati a quell'impresa. Ecco
che le Imprese a partecIpazione statale uscite dalla porta stanno
rIentrando dalla finestra.

Occorre vedere perchè vi sono talI contraddizIOni, perchè non si
riesce ad appaltare questi lavori, quando a Reggia Calabria la situazione
è diventata ancor pIÙ drammatIca. Perchè sta avvenendo tutto ciò? A
mIO avviso non VI è più la solidarietà che c'era quando Il Consiglio
comunale chiese il nostro intervento per il controllo e la vigilanza. E
nOI non possiamo tacere, sarebbe sbagliato.

Siamo giunti a questo punto, non sappiamo qualI saranno le
conclusioni, ma non possiamo concludere con il documento che Cl
vIene presentato, che registra solo alcuni passaggI.

VI sono altri elementi che possono sembrare marginalI, ma che
sono molto importanti. Ad esempio, la decisione di non consentIre
subappalti per Importi superion al 40 per cento. Voglio ncordare,
sIgnor PresIdente, che vi è una legge che stabilIsce che non si deve
superare Il 20 per cento e, moltre, che l subappalti devono nguardare
unicamente i lavon specialIzzatI Ecco, Il decreto per Reggia Calabria
appare essere un'altra cosa rispetto alla legge nazionale. Non credo che
si possa sovvertIre quanto è stato deciso per ReggIO Calabria, anche se
VI è un altro provvedimento di carattere generale.

Vanno inoltre approfondite le VOCI che denunciano la presenza di
forze che rappresentano segreterie di partito. Ad esempio, il segretario
della Democrazia cnstIana, l'onorevole Quattrone, è titolare di una
grossa agenZia di progettazione e di appalti: vorremmo sapere se egli è
COInvolto; bisogna accertarlo

Concordo, perciò, con quanto ha affermato Il collega Mancini circa
la necessità di essere chian su questI fattI. Dobbiamo qumdI di nuovo
recarcI a Reggia CalabrIa prima dI giungere ad una conclusione.

PRESIDENTE. Con me no! Abbiamo gIà compiuto due sopralluoghi
a Reggio Calabria.

MANCINI. Possiamo anche non andarci, ma non pOSSiamo sempli~
cemente approvare la relazIOne presentata dal senatore Cabras.

TRIPODI. BIsogna accertare la questione delle agenzie. Inoltre va
chiarito che finora abbiamo parlato dI 250 miliardi, ma ve ne sono altri
350 che devono essere speSI per ReggIO Calabria e che saranno spesi
direttamente dal ministro Conte. Dobbiamo verificare quali progetti
sono stati predisposti, qualI scelte sono state compiute, a ChI sono stati
affidatI gli accordi di programma previsti nel decreto. Abbiamo bisogno
dI acqUisIre questi elementi. Inoltre occorre controllare se in questa
situazIone vi siano interventi di altro tipo in contrasto con le finalità del
decreto su Reggia Calabria. Dopo tutti questi accertamenti potremo
tirare le conclusioni.

Il mIO giudlZlo coincide con quello del collega Mancini, perchè
entrambI nascono dalla conoscenza reale dei fatti. Se la nostra Com~
mIssione è stata chiamata a vIgilare e a controllare, essa deve impe~
gnarsi fino In fondo in questa direzIOne. Pertanto dobbiamo esprimere
un gIUdizIO, ma non credo che ciò sia possibile stasera. Non c'è fretta;
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dobbiamo accertare cosa sta avvenendo in questi giorni, dobbiamo
capIre il motivo per cui non vengono appaltati i lavori e quindi il
motIvo per cui glI organi degli enti locali che hanno il compito dI agire
m questa direzIOne m questo momento non funzIOnino.

È necessano, pertanto, che la nostra Commissione compia uno
sforzo ulteriore, data la situazione di confusione e visto che gli inquie~
tanti interrogativI che da tale confusione discendono non hanno ancora
trovato risposta. Se questa sera il documento illustrato dal senatore
Cabras venisse messo ai voti, il mIO voto sarebbe contrario.

VETERE. Poichè non mi sembra che questa sera vi siano le
condizioni numeriche e pohtiche per poter procedere ad una votazione,
potremmo nnviarla ad altra seduta. Essendo stata preannunziata dal
PresIdente un'ulteriore vIsita m Calabria, potremmo riservarci un'ul~
tima nflessIOne in quella occasione.

CABRAS Vorrei rifarmi al motivo per CUIci siamo interessati della
vIcenda di cui stiamo discutendo; cioè la richiesta che l'allora sindaco
di ReggIO Calabria Battaglia rivolse alla CommiSSIone antimafia af~
fmchè questa segUIsse (quasi si trattasse dI un'attività di consulenza
richiesta dall'amministrazione comunale) la fase dI avvio nell'attua~
ZIOne delle procedure per gli appalti di cui alla legge n. 246. Come tutte
le fasi di avvio per l'attuazione di leggi del genere, si è trattato di una
fase straordinanamente lunga. Non solo non sono stati assegnati gli
appalti, ma anche l tempi per i preliminari sono stati molto lunghi. Si
sono registrate nel tempo scelte polItiche e amministratIve di segno
diverso, e questa contraddizione è stata evidenzIata dalla relazione.

Resto però convmto che non spetti a noi intervemre al riguardo. È
vero che Cl è stato presentato prima un quadro della situazione e poi un
altro, ma ciò attiene alle libere valutazioni dei consigli comunali che
sono oggetto di critiche politiche, dI giudIzi da parte dei cittadini, di
nlievI di altra natura e non di interventi da parte di una Commissione di
mchIesta sul fenomeno della mafia.

Posso condIvidere nel merito molte delle affermazioni fatte dall'o~
norevole Mancini. Posso avere anch'io sospetti ed mquietudini e non
sono affatto rassicurato da alcun tipo di procedura. Ho difeso pubblica~
mente a Reggio Calabria l'ingegner Scambia...

MANCINI. Lo difendo anch'io, ma che vuoI dire?

CABRAS. Ho guardato con sImpatia all'iniziativa del consorzio,
però non mi sento di dire che quella soluzione fosse sicuramente esente
da qualsiasI Implicazione di carattere mafioso, nè posso affermare con
certezza che si trattasse di una soluzione tecnicamente adeguata. Anzi,
quando siamo tornati a Reggia CalabrIa abbiamo sentito, da parte di
tutti i gruppi politici, che a questo riguardo risultavano divisi trasver~
salmente, un giudizio complessIvo dI inadeguatezza, anche se tuttI
espnmevano apprezzamento per Il consorzio e soprattutto per il suo
PresIdente.

Non ho indulgenze per le partecipazioni statali e so che esse ~

l'aveva detto il sindaco Battaglia, ma l'abbiamo detto tante volte anche
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nOI ~ non ci hanno affrancato dal gioco della camorra, della mafia e
della 'ndrangheta. Tuttavia non mI sento dI dire che, essendovi stato un
affidamento illegittimo da parte di un smdaco dimissionario alla socIetà
Bonifica, ritrovare tale socIetà nel consorzio dI imprese pubbhche e
private sia dI per sè un segno che debba indurre sospetto. Posso avere
tutte le riserve di natura politica, o anche sulle scelte di pohtlca
economica nguardanti gh appaltI e le procedure amministrative, ma
non ritengo che questa materia afferisca alla nostra discussione.

MANCINI. Allora non avremmo dovuto accettare la richiesta di
protezione avanzata all'epoca dal sindaco Battaglia.

CABRAS. All'epoca vi fu un coinvolgimento accettato da tutti.
RIcordo che, quando subentraI in questa CommissIOne trovai tale
problema gIà inserito nell'ordme dei lavori. Ho partecipato all'audi~
zione dell'allora sindaco Battaglia e ricordo dI avergli chiesto come mai
avesse cambiato Idea; mi rispose di essersi convinto dei buoni argo~
menti e delle obiezioni dei suoi contraddittori. In questo momento a
noi mteressa focalizzare il limitato e circoscntto motivo per cui ci
siamo lasciati coinvolgere, forse commettendo un'imprudenza o dimo~
strando un eccesso di generosItà. A questo punto ho descritto una
procedura che ha risolto Il contenzioso fra pubblico e privato e fra
imprese locali ed imprese nazionali, in una materia che è tutta da
verificare, a mio avviso ~ ripeto ~ in altra sede. Ha dato però, con
protocollo d'intesa e comItato del garanti, una sua risposta a quelle
esigenze di trasparenza che sono le uniche che mteressano la CommlS~
sione parlamentare.

Secondo me il protocollo d'intesa contiene impegni molto artico~
lati che riguardano non solo la matena degli appalti e dei subappalti, a
proposito dei quali voglio dIre che la percentuale alla quale si rifensce
il senatore Tripodi è stata concordata a nostra domanda. È una
domanda che facemmo msieme al Ministero delle aree urbane, quindI
quella percentuale è stata concordata in sede di comItato ministeriale
ed è contenuta nel verbale delle decisioni di tale comitato. La ripartI~
zione delle competenze centrah fra prima tranche e seconda tranche è
stata definita con il Mimstero delle aree urbane, che avrà anche suoi
consulenti legali. E quella cosa ci colpì, tant'è vero che fu oggetto di
nostre contestazioni, non al sindaco ma ad altri ammmistratori, per
riuscire a comprendere il perchè.

A parte questo, voglio dire che questo protocollo è minuzioso in
questioni che riguardano la trasparenza. C'è poi la nomina del Comitato
dei garanti; io sono d'accordo con l'onorevole Mancini che il fatto che
lo presIedano magistrati, lo presIedano funzionari del Ministero dell'm~
temo e dei lavori pubbhci non sia di per sè una garanzia assoluta su cui
giurare; io la mano sul fuoco non ce la metterei. Però voglio dire che il
fatto che un'amministrazione comunale si affidi ad una supervisione di
un ComItato siffatto è quanto meno una prova di buona volontà. Io non
ho neanche detto questo nella relazione, mi sono limitato a regIstrare i
fatti. Forse questa reticenza si avverte anche nella stesura della rela~
ZIOne e nelle sue conclusIOni, che non danno un giudIzio perchè non
credo sia questo il momento di dare un giudizio; c'è una reticenza
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dovuta alla necessItà di concludere un approccio in qualche modo
anomalo ad una vIcenda che Cl doveva mteressare sotto altn aspetti,
negli aspettI di un'indagine generale sugh appalti e non su un oggetto
specifico. In questo senso SI tratta di concludere una vicenda, di non
lasciarsi trascinare m un supplemento dI indagim Questa fase prehmi~
nare è stata defimta dall'amministrazione comunale, nOI non possiamo
che prenderne atto...

TRIPODI. Era convocata per sabato prossimo...

CABRAS. Senatore Tripodi, non parlo degli appalti, tutte le critiche
politiche si possono fare: saranno madempienti, manderanno dIsperse
queste risorse, i soldi rimarranno nel cassetto, è tutto possIbile sul
piano della contestazione politica. Io dico che la fase preliminare
dell'amministrazIOne comunale è conclusa, nspetto a questa fase che
noi abbiamo seguito con attenzione ~ ma non abbiamo guidato, perchè
non dobbiamo dare giudizi sulla scelta operata ~ noi regIstriamo che,
per i motivi della trasparenza degli appaltI delle ulterion indagmi,
l'ammmistrazIOne comunale di Reggia Calabria SI dota di strumenti che
nOI m tutte le relaziom che andiamo facendo o sulla matena degli
appaltI o su sItuaziom specIfiche suggeriamo o ausplchIamo che ven~
gano adottatI dagli amministratori comunali. Quando dIciamo che non
è sufficiente la certificazione antimaha, che SI devono richiedere al
ComItato dell'ordine e della sicurezza pubblica ultenori indagini sulla
composizIOne societana, SUl tltolan, sui passaggi e i trasferimenti di
propnetà, sulle parentele, sui legami di affan, questo l'hanno scritto. .

MANCINI. Ma l'appalto come SI fa? Me lo può spIegare? È scritto in
questa sua bozza dI programma. Si può sapere se si aprono le buste a
Reggia Calabria e se si vede ChI ha vmto? È questo che vorrei sapere,
perchè noi non possiamo consigliare sistemi dove l'appalto non c'è e
c'è mvece la distribuzione dei progettI. Questa è la questione che for~e
non sono riuscito a capire.

CABRAS. Io voglio credere che, dato che questa operazione si
svolge non soltanto con le garanzie che SI sono autoassegnati gh
amministrato n comunali dI Reggio ma attraverso una supervisione
abbastanza attenta di un governo centrale, che fra l'altro ha poteri
sostItutivi in caso dI inadempienza (questI sono previstI dalla legge), mi
sembra sia difficile ipotizzare che tutta questa macchina complessa,
compresi gli strumentI straordinari di garanzia, SIa stata messa in atto
per continuare m pratiche come quelle che leI, onorevole Mancim,
giustamente censura, depreca e paventa ~ ed 10 con lei. Qumdi è per
questo che io dIco che è opportuno fermarcI sugli aspettI che più
nguardano la trasparenza, e poi SIcuramente questa questione non è
chiusa neanche per la Commissione antimaha, nel senso che, se poi
nelle nostre visite in Calabna emergono, come è capitato in tantI altri
caSI, dubbi e sospetti, nessuno ci vIeta dI naprire una questione con
un'indagine mIrata, per esempio, alla aggiudicazione degli appalti. OggI
non possIamo che avanzare ragIOni dI diffidenza, ma questo non
renderebbe più inCIsivo un documento della Commissione antimafia.
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PRESIDENTE. Desideravo fare, prima di concludere questa riu~
nIone, qualche consIderazIOne sull'ENEL per l'accenno dell'onorevole
Mancini.

Io non capIsco perchè l'onorevole Mancini abbia detto che ab~
biamo «mollato»: cosa potevamo fare di più? Siamo intervenuti tempe~
stivamente, il nostro documento è servito a far prendere la decisione
all'ENEL di rivedere il suo regolamento mterno per quanto riguarda gli
appalti. Si ritiene oggi, a tre meSI cIrca dI distanza, dI ascoltare il
Mmistro dell'industria per sapere come stia procedendo il nuovo tipo dI
appalto. Non ho nulla m contrario, ma dall'ENEL Cl hanno detto che
occorrono quattro mesi per fare il nuovo regolamento e, qumdi, io
eviterei un'altra audizIone del Ministro dell'industna...

MANCINI. Stasera evidentemente non parlo con sufficiente chia~
rezza' si scrive una lettera per sapere se queste modifiche sono
avvenute.

PRESIDENTE. Mi scusi, onorevole Mancini, nella relazione ab~
bIamo fatto esplicIto nferImento, su suo suggerimento, non tanto ai
tempi pIÙ brevI, perchè non significava nulla, ma alla necessItà di tempi
rapidi per il nuovo regolamento; lo abbiamo scritto in un documento
invIato al Parlamento.

A questo punto ogni parlamentare, cominciando da me, è libero dI
interrogare il Mmlstro per sapere a che punto è il nuovo regolamento
dell'ENEL; se lo decidiamo questa sera, è possIbile riconvocare il
Ministro dell'industria, nessuno ce lo vieta, per sapere due cose. a che
punto è l'elaborazione del nuovo regolamento interno dell'ENEL per
glI appalti, e, in secondo luogo, m che modo si sta procedendo per
rifare gli appalti per la centrale. Questi sono i due punti che dobbiamo
chiarire.

MANCINI Ultra petlla.

CHIAROMONTE. BenissImo. Per quanto riguarda la seconda que~
stIOne, parlerò con Battagha, perchè la cosa non è pnva di collegamenti
con il documento su Reggia Calabna

Per quanto riguarda Reggia Calabna voglio, come è mio costume,
con franchezza, esprimere la mIa OpInIOne. Probabilmente sono caduto
io in una mgenUItà Nel momento m cui il sindaco Battaglia è venuto a
Roma, ha chiesto di parlare con me per essere ascoltato dalla Commis~
sione antimafia; è chiaro che m quel momento egli desiderava ~ mi
sembra dI capire, ma è sempre difficile capIre fino in fondo le questioni
~ un avallo alla sua scelta, che non era soltanto una scelta sua ma era
una scelta che esprimeva con tutti i capigruppo del Consiglio comunale
dI Reggia Calabria, una scelta ribadita ~ lo voglio ricordare ~ dal
rappresentante del mOVImento sindacale che noi ascoltammo, una
scelta ribadita da questo Presidente dell' ANCI locale di cui SI è parlato.

Successivamente noi, naturalmente, non potevamo dare l'avallo e
non lo demmo; 10 non mi sentivo di dare un avallo nè a Battaglia, nè al
sindaco successivo, nè a quello precedente. La questione è molto
comphcata e l'abbiamo vIsta per fatti molto più grandi quantItativa~
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mente di Reggio Calabria, ascoltando, per esempio, Il sindaco di Roma
per la questione di Roma.

Io penso che non valgono soltanto le procedure e i comitatI dei
garantl; sono gli appalti che debbono essere espletatI m modo regolare
e secondo le leggi, anche se questo dI per sè non elimma i pericoli
dell'infiltrazIOne mafiosa. Caro onorevole Mancini, con quali criteri il
sindaco dI una città può invItare questa o quella ditta?

MANCINI. Signor Presidente, il smdaco di Palermo, il smdaco di
Cosenza non invitano nessuno: semplicemente informano che il gIOrno
tale si terrà la gara per questa opera o per quella progettazione e chi si
trova m certe condizioni può parteciparvi.

PRESIDENTE A questo volevo arnvare, o si invitano tutte le ditte o
non se ne invita nessuna, ma in tal modo non si eliminano i pericoli

MANCINI. Questo lo so; il sistema è troppo legato ai politicI

PRESIDENTE. Il smdaco dI Roma ha potuto rivolgersi al prefetto,
perchè la legge su Roma capitale lo prevede espressamente. La proce~
dura che garantisce non è quella relatlva alle aZIende che si chiamano,
ma quella che si adotta nel confronti delle ditte che si presentano. È
questo il punto a cui dobbiamo dare risposta, consapevoli che lo
strumento della certificazione antlmana non serve a nulla, poichè ci
sono altre vie per superare gli ostacolI.

La questione è dunque molto complicata. VI inviterei a non entrare
nel merito, se non per dare nsposta al punto che riguarda tutte le città
d'Italia e non solo Reggio Calabria.

Constato piuttosto che ci troviamo m una situazione veramente
curiosa. Siamo come un avvocato che ha ricevuto mandato da un
clIente per difendere la sua causa e successivamente si trova di fronte
allo stesso cliente che ha cambiato opinione. Sto forse esagerando, ma
la sostanza è questa. La scelta del Consiglio comunale (non solo
dell'amministrazione), dei sindacati e degli imprenditori è stata fatta,
non so cosa possiamo fare noi adesso.

L'ordine del gIOrno è stato approvato dal Consiglio comunale ed
ora, però, il Consiglio comunale non riesce a riumrsi per affidare gli
appalti.

Abbiamo diverse strade davanti a noi. Considerato anche lo scarsis~
SImo numero dI commissari presenti questa sera, non possiamo mettere
in votazIOne la relazIOne.

Come abbiamo fatto in occaSIOne della questIOne dell' Alto commlS~
sario, potremmo pubblicare il resoconto stenografico della seduta, in
modo che ai parlamentari ed al Parlamento siano note le dIverse
opinioni, la verSIOne del senatore Cabras, i dIVersi interventi, la replica
dello stesso Cabras ed eventuali interventi scritti da parte di altri
commissan che vogliano far pervemre il loro parere.

La seconda ipotesI è che il senatore Mancini e il senatore Tripodi
presentino le relazIOm di minoranza, il che non sarebbe altro che
normale procedura parlamentare
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Le due strade, pOI, sembrano di analoga valenza. Ciò che non mI
sento di fare è continuare la nostra IndagIne su questa vicenda, poichè
lo riterrei inutile. Parliamo con gh stessI personaggi? Cosa ci dIcono?
Cosa ci raccontano? Cosa andiamo a fare? Con quali poteri?

Su fattispecle specifiche non possiamo condurre una indagine. Se
la questIOne della metanizzaZIOne sta nei termini In cui ce l'ha esposta
Il senatore Mancini, nulla ci vieta di approfondire la vicenda. Adesso, ad
esempio, ho saputo che la magistratura ha adottato un provvedimento
dI rinvio a giudizio per la questione della forestazione (uno dei rinviati
a giudizio, peraltro, è proprio l'onorevole Battaglia): la forestazione in
Calabria è un altro di quei temi che bIsogna approfondire

Non me la sento, invece, di riaprire la dIscussIOne sul Consiglio
comunale di ReggIO CalabrIa. Ed allora, ripeto, o scegliamo la via per
cui Mancini e Tripodi correggono l loro resoconti stenograficI, altri
colleghi aggiungono interventi scritti ed inSIeme alla relazione di
Cabras si trasmette tutto al Parlamento ~ che è la via più pratica ~

oppure dobbiamo aspettare dI essere più numerosi per mettere ai vOtI
le relazioni di maggioranza ed eventualmente quelle di minoranza: in
quel caso parleranno i numeri

MANCINI. Se possibile, signor Presidente, vorrei spiegare meglio il
mIO modesto pensiero. Premetto che Il Presidente della Commissione
allora, quando assunse l'impegno nel confronti degli amministratori dI
ReggIO Calabria, non peccò di ingenuità' Reggio Calabria, infatti, non è
una qualsiasi città Italiana, Reggio è una città In una situazione
particolare che ha destato gravi preoccupazionI. Quando abbIamo
convocato (o quando eglI SI è fatto convocare) il sindaco, Reggio
Calabria era una città ancora sotto l'Impressione del delitto politico
dell'onorevole Ligato. Non di ingenUItà, qUIndi, si è trattato ma 'di un
doveroso atto della nostra Commissione, che così ha preso contatto con
una situazione di grave allarme e preoccupaZIOne. Non vi è alcunchè di
cui pentirsi; semmai dovremmo pentlrci se, partendo da quell'incontro,
che ~ ripeto ~ giudico doveroso, dovessImo concludere la nostra
Indagine su ReggIO Calabria in maniera insoddlsfacente.

Quale sia Il modo più soddIsfacente per concludere i lavori a me
non Interessa più, dopo che il dibattIto, forse per responsabilità mia, ha
preso una pIega che non avrei voluto. Per me la singolarità delle
decisioni di questa sera sta nel fatto che, come Commissione, non
cerchIamo di «scavare» sul sistema conclusivo e finale con il quale si
realizzano le opere pubbliche a Reggio Calabria.

Invece, stranamente, accettiamo che si affermi il dilemma di tipo
paramafioso eSIstente nella CIttà di Reggio Calabria, che vede alcuni
favorevoli alle grandi imprese ed altrI alle piccole imprese. Sono
pOSIzionI entrambe pericolose, perchè consentono eventuali inquIna~
menti mafiosi. È questo il punto che ho cercato dI chiarire: non ci sono
riuscito nel mio prImo intervento, spero dI esserci riuscito ora.

A ChI afferma che pOSSIamo stare tranqUIlli avendo scelto un
sistema o l'altro dico che non è questo il nostro compito Non possiamo,
cIoè, affermare che la Commissione si rIserva di formulare le sue
conclusioni in rapporto aI sistemi di trasparenza prescelti non Indicati
nella relazione. Il sistema di trasparenza non può consistere nella
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cIrcostanza della presenza di una Commissione di garanti, bensì nelle
modalItà proceduralI e nel fatto che esse vengano osservate comunque,
mdipendentemente dalle presenze dI imprenditori localI o di grandi
ditte del Nord. Pi'endiamo, ad esempio, il sistema delle convenziom.
Sulla base delle attuali conoscenze non pOSSiamo essere mallevadori di
tale sIstema perchè esso, quando viene realIzzato direttamente con le
grandi imprese nel Mezzogiorno, stando al giudizio di tutti coloro l
quali voglIono contenere il fenomeno della mafia, non dà buoni
risultati, perchè quasi sempre nel sIstema delle grandi Imprese vi è
anche la presenza delle segretene amministratIve dei partiti politici. È
un aspetto a CUI non siamo VOlutI ancora arrivare, ma che dovremo
pnma o pOI affrontare, perchè Il sistema delle convenzIOni ad enti
pubblIci porta ad una forma indiretta di finanzIamento dei partiti
polItici In rapporto a tale questione, inoltre, vi è anche la vicenda di
Gioia Tauro e la vIcenda di cui abbiamo sentIto parlare più volte nelle
audiziom svolte in SIcilIa e m Campama. Quando intervengono gli enti
pubblIci regna la maSSIma pace.

Occorre evitare che vi Sia questa mcertezza tra imprese locali e
grandi Imprese a livello nazionale. Dal ministro Conte, dal mimstro
BattaglIa, dobbiamo pretendere che glI entI osservino la legIslazione
vIgente e, comunque, le normative che proverranno in parte dalla CEE
e m parte dal legislatore nazIOnale, anche grazIe allo sforzo che sta
compiendo la nostra CommIssione, normative che sono in grado di
mdivlduare procedure che ci mettano al nparo, non dico al cento per
cento ~ sono troppo anziano per pensare a questa ingenuità ~ ma
almeno al settanta per cento dal rischio dI inquinamento mafioso

La situazIOne attuale, invece, è che m Italia SI conosce sempre in
anticIpo ti nome del vincItore di ogni grande appalto. Si può dire, anzi,
che nel Mezzogiorno l'appalto non SI fa pIÙ. I milIardI per Napoli non
sono stati assegnati attraverso appalti ma attraverso convenzioni e
concessiom concordate nei grandi alberghI napoletani.

Si dice che vi è un comitato di vigilanza o una procedura traspa~
l'ente. Io non II ho vistI Se qualcuno mI fa vedere m cosa consiste
questa procedura, potrei essere Il pnmo ad affermare che essa è adatta
anche per Reggio Calabria. Questo era Il senso del mio precedente
mtervento, senza alcuna intenzione di muovere critIche personali nei
confrontI del senatore Cabras, verso Il quale nutro stima e simpatia.

Vi è pOI un'ultima considerazione che vorrei fare in relazIOne alla
società BonifIca, che il senatore Cabras mi sembra tenda ad assolvere
Non mi sento di assolvere un'Impresa a partecIpazione statale che,
approfIttando di un vuoto ammimstrativo, SI assicura una fetta di lavori
per 250 milIardI di lIre. Ritengo che una dItta che si SIa così comportata
non possa più operare a ReggIO Calabna, tanto più che, nel frattempo,
essa è stata trovata «con le manì nel sacco» nspetto ad una serie di
convenzioni con l'amministrazione provmciale di Reggio Calabria,
adesso annullate per fattI gravi. RIcordo, mfine, che ho personalmente
presentato numerose interpellanze sulla società Bonifica in ordme
all'indebito accaparramento compiuto nei confronti dell'ammimstra~
ZIOne comunale dI Reggio Calabria, ma ancora non ho ncevuto alcuna
nsposta.


